Verbale del 25 Novembre 2002 – ore 10.25

Seduta n. 174

  L’anno duemiladue e questo dì venticinque del mese di novembre alle ore 10.25 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/11/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 92304 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                    16 – BOIRIVANT Ugo            

  2 – DI ROCCA Filippo                                             17 – CECIO Davide        

  3 – ALTINI Fabio                                                     18 – BIANCHI Enrico                                              

  4 – CORSINI Angiolo 
                                     19 – FEDERICI Giampietro                                                                                            

  5 – CAVALLINI Alberto                                          20 – VIZZONI Luciano                                                                                                                                                      

  6 – BUFALINI Roberto                                             21 – MARTORANO           

  7 – NERI Anna Maria                                                22 – CARTEI Roberto   

  8 – PENCO Mauro                                                     23 – ARGENTIERI Giuseppe  

  9 – SOLIMANO Marco                                              24 – SGHERRI Maria Rosa

10 – GULI’ Massimo                                                    25 – TAMBURINI Bruno  

11 – SIDOTI Fabrizio                                                   26 – TROTTA Alessandro                              

12 – FUGI Silvia                                                           27 – VANNI Luigi

13 – LUCARELLI Giovanni                                         28 – GANGEMI Pasquale   

14 – SIMONTI Giuliana                                                29 – BIANCHI Massimo  

15 – SPAGNOLO Massimo

in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – MATTEONI Dario 

  2 – MALTINTI Simone    

  3 – PINI Roberto  

ATTO N. 195 DEL 25 NOVEMBRE 2002 

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE: COMMEMORAZIONE OPERAIO DECEDUTO A SEGUITO DI INCIDENTE SUL LAVORO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Di Rocca, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Boirivant, Bianchi E., Federici, Vizzoni, Martorano, Cartei, Argentieri, Sgherri, Tamburini, Trotta, Vanni, Gangemi, Bianchi M..

PRESIDENTE

   Consiglieri presenti ventinove, la seduta è aperta.

   Ad inizio seduta ritengo doveroso ricordare il tragico incidente occorso ad un giovane lavoratore nell’esercizio delle proprie funzioni.

Maurizio Baggiani aveva 42 anni. Credo che oltre ad una doverosa e piena solidarietà al dolore della famiglia, il Consiglio comunale debba riflettere e debba esercitare ogni pressione utile a che queste vicende non si abbiano a ripetere.

Il lavoro oggi è materia delicata e la qualità del lavoro non può e non deve essere superata da logiche diverse da quelle della sicurezza nelle proprie funzioni.

Credo che aldilà delle responsabilità, che dovranno essere accertate, è indispensabile l’approfondimento sulle condizioni nelle quali questi incidenti si verificano, condizioni di lavoro spesso inadeguate, la fretta, la mancanza di una adeguata formazione, le pressioni, la carenza di personale, questi problemi non possono e non debbono riguardarci.

      Laddove capita una tragedia come questa dar forza alle istituzioni, siano esse i consessi elettivi ma io voglio ricordare i Sindacati, troppo spesso delegittimati nelle proprie funzioni, significa concorrere a che queste cose non accadano più, ed è per questo che vi invito questa mattina a sospendere la seduta del Consiglio comunale per partecipare all’assemblea dei lavoratori che avviene nella mensa della stessa AGIP Petroli, un gesto di solidarietà concreta a che queste morti bianche non siano vane ma arricchiscano il dibattito e la riflessione.

   Permettetemi di concludere chiedendo a voi tutti un minuto di raccoglimento.

Il Consiglio si raccoglie in un minuto di silenzio.

PRESIDENTE

   Grazie.

   Consigliere Martorano, La pregherei vista la circostanza di essere particolarmente breve così da…..

MARTORANO

   Purtroppo non è la prima volta che ci troviamo di fronte a questi minuti di raccoglimento. Non è la prima volta e quando noi ci alziamo e rivolgiamo una preghiera al Signore per chi è andato via in maniera così cruda compiamo un atto che è un atto emergenziale nel senso che piangiamo un morto.

   Io sarei dell’idea che ognuno di noi dovesse dedicarsi non solo all’emergenza ma anche alla segnalazione del quotidiano, alla segnalazione delle normative che ci sono e sono cogenti e sono presenti da tanto tempo su questa materia, sull’obbligo che hanno le aziende della formazione e dell’informazione e della formazione cosiddetta continua, specie in costanza di pericolosità come purtroppo si riscontra nell’azienda che oggi andiamo a mettere sotto la lente di ingrandimento.

Chiaramente io non voglio dire che in questa azienda la normativa non si è osservata, io non ne ho notizie, so anzi che l’AGIPLAS è azienda che è all’avanguardia nell’osservanza della normativa di questo tipo, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, però io non vorrei che queste cose, che purtroppo sono frequenti nella nostra città, io mi ricordo quando lavoravo all’Associazione industriali ogni volta che succedeva qualcosa del genere si faceva la Commissione prefettizia e tutti andavano a scartabellare delle statistiche e ci accorgevamo che Livorno non era ultima in questo tipo di incidenti.

   Ecco io spronerei il consiglio comunale perché anziché interrompere una riunione o andarla a fare allo STANIC…

io personalmente non ci verrò a fare la riunione allo STANIC, lo dico subito, perché non ne trovo la ragione, ho fatto non a caso il mio intervento in Consiglio comunale perché da consigliere mi voglio rivolgere agli eletti dal popolo perché oltre alla sensibilità che già hanno ne aggiungano ancora ulteriormente perché evidentemente se in aziende di questo tipo, che dovrebbero essere e mi risulta siano all’avanguardia della applicazione delle leggi per la sicurezza nei luoghi di lavoro, del momento formativo ed informativo, succedono queste cose può darsi che si possano avere anche episodi, e Dio non lo voglia, anche in altre che magari la osservano meno, quindi una coscienza di tutti noi, un dibattito serio e sereno perché queste cose non si debbano ripetere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano.

   Consigliere Vizzoni, io Le chiederei una cortesia, visto che abbiamo chiesto la sospensione della seduta e l’assemblea si svolge dalle 10 a mezzogiorno, io se tutti siamo d’accordo farei convocare una apposita commissione per fare una riflessione ed eventualmente un documento a che il Consiglio comunale possa esprimersi sui temi della sicurezza del lavoro e sospenderei la seduta per dare modo ai consiglieri di lasciare l’aula e recarsi presso l’AGIPLAS.

SINDACO

   Presidente, di norma se mi posso consentire si mette in votazione la proposta del Presidente, quindi…

PRESIDENTE

   Assolutamente, contavo che fossero tutti d’accordo.

   Vi ringrazio, la seduta è chiusa, ci vediamo oggi pomeriggio alle ore 16.

SINDACO

   Presidente, dicevo che sarebbe utile che fosse messa in votazione la proposta del Presidente in maniera che…

PRESIDENTE

   Allora la proposta del Presidente, in merito alla sospensione della seduta, è messa in votazione: 

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  32 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Tamburini)

Componenti votanti          n. 32

Voti favorevoli                  “  32 

Voti contrari                      “    /

Astenuti                             “    /
C’è l’unanimità sulla proposta.

La seduta è sciolta.

Ripresa dei lavori della Seduta N. 174

25 NOVEMBRE 2002 – ore 17.20 

  L’anno duemiladue e questo dì venticinque del mese di novembre alle ore 17.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 21/11/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 92304 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       13 – CECIO Davide           

  2 – COSIMI Alessandro                                              14 – FEDERICI Giampietro       

  3 – CAVALLINI Alberto                                            15 – VOLPI Gabriele                                               

  4 – BUFALINI Roberto  
                                       16 – VIZZONI Luciano                                                                                            

  5 – NERI Anna Maria                                                  17 – MARTORANO Rocco                                                                                                                                                      

  6 – PENCO Mauro                                                       18 – SGHERRI Maria Rosa          

  7 – SOLIMANO Marco                                               19 – TAMBURINI Bruno   

  8 – GULI’ Massimo                                                     20 – TROTTA Alessandro   

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                    21 – VANNI Luigi

10 – FUGI Silvia                                                            22 – GANGEMI Pasquale

11 – LUCARELLI Giovanni                                          23 – BIANCHI Massimo                              

12 – SIMONTI Giuliana                                                              

in tutto ventitre, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola 

  2 – BUSSOTTI Luca    

  3 – MATTEONI Dario

  4 – GUZZINI Pasquale

  5 – ATTURIO Alessandra

  6 – BALDI Alfio

  7 – PICCHI Bruno    

ATTO N. 196 DEL 25 NOVEMBRE 2002

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

(del C.C. del 29/10/02 e 14/11/02) 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=SES15577&NP=0
ATTO N. 197 DEL 25 NOVEMBRE 2002

Oggetto: “INIZIATIVE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE A FAVORE DELLA SALUTE DEI CITTADINI” 

COMUNICAZIONE DEL SINDACO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Darei la parola al Sindaco per la comunicazione iscritta all’ordine del giorno in merito ai provvedimenti sulla salute dei cittadini.

SINDACO

   Signor Presidente, parla l’Assessore Bussotti a nome della Giunta.

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Bussotti.

BUSSOTTI

   I provvedimenti che sono stati adottati in queste ultime settimane, a partire dai cosiddetti giovedì ecologici e per chiudere con un accordo che è stato sottoscritto con le categorie del Commercio, sono provvedimenti che hanno avuto una grossa eco un pochino in tutta la città e che meritano probabilmente alcuni elementi di chiarimento.

Innanzi tutto non sono provvedimenti, come è stato a volte detto, di tipo emergenziale anche se è evidente che perlomeno nelle settimane passate la città di Livorno come molte altre città della toscana e dell’Italia si trovava perlomeno in parte in una situazione emergenziale dettata appunto dalle misurazioni delle centraline che appunto misuravano dei livelli delle polveri, delle PM10, sopra a quelli consentiti dalle normative.

Nonostante questo però, anzi a partire da questo, l’amministrazione comunale di Livorno ha cercato di trasformare quella che era una situazione comunque oggettiva, riscontrabile appunto attraverso delle misurazioni, in un momento di riflessione per tutta la città rispetto ad un tema che credo stia a cuore a tutti, quello cioè della tutela della salute dei cittadini; questo è stato l’asse portante che ha orientato l’azione della Giunta.

   In che modo tutelare la salute dei cittadini e in che modo fare di questo obbiettivo un obbiettivo il più condiviso possibile, con la consapevolezza che questo obbiettivo a volte può anche entrare in contrasto o comunque devono essere cercate le modalità affinché questo avvenga  il meno possibile, con altri diritti altrettanto fondamentali, ad esempio il diritto al lavoro di alcune categorie e il diritto alla mobilità di molti cittadini, questi sono i principi fondamentali che hanno ispirato tutta l’azione dell’Amministrazione, in queste Dopo un dibattito al suo interno la Giunta si è orientata per i cosiddetti giovedì ecologici. Ma perché i giovedì ecologici e non misure cosiddette classiche come ad esempio le targhe alterne?

Da questo punto di vista le targhe alterne che sono state già sperimentate lo scorso anno non solo a Livorno, sono una misura che non ha portato a grandi risultati da un punto di vista di indicatori ambientali, e questo non soltanto a Livorno ma in tutte le città della Toscana ed italiane. Lo scorso anno e all’inizio di questo autunno infatti praticamente tutte le città che sono state investite da problemi di polvere, quindi da inquinamento da PM 10, hanno sempre associato la misura delle targhe alterne con qualcos’altro, che può essere una limitazione come abbiamo fatto noi del traffico una volta alla settimana oppure possono essere misure più mirate che insieme alle targhe alterne prevedano ad esempio il divieto di circolazione nei centri urbani dei mezzi più inquinanti, o i diesel o i motorini a due tempi e così via, e abbiamo visto tra l’altro in questi giorni che città significative anche da un punto di vista proprio di dimensione, Firenze Napoli Roma, e città che hanno problemi non dissimili da quelli di Livorno, si sono orientate proprio verso questi provvedimenti, cioè provvedimenti che comunque limitano in qualche modo o razionalizzano la mobilità dei cittadini verso i centri urbani, e questo ripeto è una situazione, io terrei a sottolinearlo questo aspetto, una situazione che non è solo livornese e delle soluzioni che non sono soltanto livornesi ma sono appunto soluzioni direi diffuse in tutto il territorio nazionale.

Da questo punto di vista Livorno va inserita all’interno di questo scenario, tra l’altro la città di Livorno fa parte grazie ad una legge regionale delle città che hanno più problemi da un punto di vista di impatto di traffico.

   Un altro elemento che molto spesso è emerso nel dibattito: perché ci si accanisce, il Sindaco si accanisce con le sue ordinanze, verso il traffico e magari si fa poco rispetto ad altri fonti inquinanti importanti.

Io questa critica non la condivido, non la condivido perché in questi anni, in questi mesi è stato fatto un lavoro mirato a largo spettro, quindi mirato a ridurre le fonti di inquinamento non soltanto da traffico ma anche di tipo industriale e anche di tipo domestico come ad esempio le caldaie.

Ricordo soltanto alcuni elementi di questo tipo di iniziative: l’accordo che è stato fatto con l’ENEL, il protocollo di intesa che è stato fatto tra Comune di Livorno, Provincia di Livorno, Regione Toscana ed ENEL, che porterà nel giro di un mese circa alla installazione di elettrofiltri nella centrale di ENEL e che quindi porterà la centrale stessa ad emettere in base ai limiti più restrittivi di tipo europeo, questo dal primo gennaio dell’anno prossimo; il lavoro che è stato fatto, tra l’altro anche insieme alla Commissione consiliare comunale e provinciale rispetto alla revisione del protocollo dell’AGIP che risale al ’92, la commissione tecnica mista Comune di Collesalvetti,  Comune di Livorno e Provincia e Azienda AGIP è già al lavoro proprio per vedere di riscrivere in qualche modo questo protocollo ed aggiornarlo; il lavoro che è stato fatto in questi mesi rispetto all’inceneritore che attraverso il revamping è ormai diventato un termovalorizzatore garantendo quindi un livello di emissioni in atmosfera più limitato; infine rispetto all’inquinamento domestico l’accordo che è stato fatto con la AELP, cioè con l’Agenzia energetica provinciale rispetto al controllo sulle caldaie.

   A questo spettro di iniziative devono aggiungersi anche una serie di iniziative che sono state portate avanti e tutt’ora vengono portate avanti dall’Amministrazione comunale rispetto al traffico.

Io ricordo alcuni elementi significativi, sia di tipo normativo che di tipo oggettivo.

   Le normative: 

la normativa europea e quindi quella italiana di recepimento, indicano che in un anno possono essere superati soltanto per 35 volte i livelli di attenzione delle polveri. L’amministrazione comunale di Livorno ha registrato fino ad oggi circa cento venti, cento trenta sforamenti. Questo è il primo elemento di carattere normativo.

Il secondo elemento è l’obbligo, quindi non è una iniziativa discrezionale ma c’è un obbligo di legge, per cui il Sindaco deve prendere delle iniziative espressamente di limitazione del traffico se per cinque giorni consecutivi il livello di attenzione delle polveri viene superato, e guarda caso noi ci siamo trovati proprio in mezzo a quei due giovedì ecologici in questa situazione e quindi da questo punto di vista è funzionato come misura in qualche modo alternativa rispetto alle targhe alterne.

Questo è un primo elemento di tipo normativo di cui va tenuto conto, si può anche dire che non si è d’accordo sui giovedì ecologici ma non si può dire sicuramente che il Sindaco non doveva fare niente rispetto ad una situazione che le leggi indicano come a rischio sanitario.

   Il secondo elemento è un elemento invece di tipo più oggettivo, cioè di che tipo di inquinante viene prodotto dal traffico.

Il traffico sicuramente contribuisce alle polveri anche se non è oggettivamente l’unico inquinante da questo punto di vista che provoca polveri. Ma il traffico influisce anche rispetto ad un altro tipo di inquinante che sicuramente è più pericoloso delle polveri cioè il Benzene, che è un inquinante tipico da traffico, ed io voglio ricordare qui che la nostra città che pure ha fatto dei grossi miglioramenti da questo  punto  di  vista,  e  tra  l’altro  sembra  che questo anno il trand sia in ulteriore miglioramento, però Livorno lo scorso anno ha chiuso la media annuale di Benzene con un livello di 9,4 quando i limiti previsti dalla legge sono 5 più una deroga di 5, quindi diciamo Livorno sta all’interno dei limiti di legge grazie a questa deroga, quindi la situazione da questo punto di vista non è fuori dai limiti però è una situazione che comunque va tenuta sotto controllo e va costantemente monitorata, non solo monitorata ma occorre anche prendere iniziative tali che nel 2005 cioè quando il limite di 5 entrerà in vigore senza deroghe dovrà essere rispettato e quindi noi dobbiamo intraprendere sin da ora delle azioni tali da giungere a quell’appuntamento in modo da non bloccare, allora davvero, la circolazione della città praticamente per tutti i mezzi a motore esistenti.

Occorre quindi tener presente da una parte, come dicevo all’inizio, l’aspetto di emergenzialità ma dall’altro un aspetto di strutturalità, che guarda quindi non soltanto al breve periodo ma anche al medio lungo. Da qui allora l’idea dei giovedì ecologici e soprattutto, e questo ci tengo a sottolinearlo, l’idea della evoluzione dei giovedì ecologici.

I giovedì ecologici sono stati due sostanzialmente, c’è stata sempre una interlocuzione con le categorie soprattutto del commercio che sono state le categorie che erano un pochino più in sofferenza rispetto a questo provvedimento, e a mio avviso è stato ottenuto un risultato, perlomeno in via di principio, nelle intenzioni, molto positivo perché si è passati da una logica in qualche modo costrittiva, che ripeto era determinata anche dalle condizioni oggettive del momento, ad una logica invece l’abbiamo chiamata premiale cioè una logica di accordo volontario, tipica dei processi di Agenzia 21, che lo ricordo non sono processi che possono concludersi nel giro di sette dieci o venti giorni ma sono processi di medio lungo periodo i cui principi devono comunque essere condivisi sin dall’inizio, e questo è quanto è successo con quel protocollo che il Sindaco ha firmato con le categorie del Commercio.

   Quali sono i principi condivisi.

Il primo è che tutti hanno riconosciuto che c’è una priorità, quella della tutela della salute dei cittadini. questo è proprio il principio base, che sta in calce a quella firma.

Il secondo, che il centro della città deve continuare a costituire quello che è stato chiamato il centro commerciale naturale.

Il terzo, che è implicito sostanzialmente nel documento, il diritto alla mobilità.

   Questi tre principi, con una scala gerarchica a mio avviso, ben definita all’interno di quel documento, sono stati sintetizzati da questo accordo,c eh ripeto è un accordo volontario, che ha messo in campo risorse sia da parte del comune, sia da parte di ATL, sia da parte dei commercianti, e questo è un elemento molto significativo e credo innovativo perché che i commercianti si facciano carico di rimborsare ai cittadini il biglietto dell’autobus o il biglietto del parcheggio di scambio credo sia un elemento nuovo, non credo sia mai esistito, quindi un elemento che fa capire che anche le categorie che in apparenza hanno avuto più problemi rispetto al provvedimento del giovedì ecologico comunque hanno compreso l’importanza di andare verso un provvedimento che dovrà portare, nel giro di una settimana a breve ma sicuramente nel medio lungo periodo, ad una fruizione migliore del centro della città, il che significa una limitazione dell’afflusso di mezzi privati in città.

Questo credo sia il risultato più significativo che noi abbiamo ottenuto.

Ora noi dobbiamo aspettare sicuramente mercoledì prossimo per vedere nella settimana come l’esperimento ha funzionato e quindi rivederci e ritrovarci con i commercianti e con gli artigiani, ma immagino non solo i commercianti e gli artigiani, si tratta di un provvedimento che interessa tutta la città, dopo di che capire se gli indicatori ambientali e gli indicatori intermedi che sono quelli della utilizzazione del mezzo pubblico e del parcheggio di scambio, hanno funzionato e se non hanno funzionato quali meccanismi correttivi ed ulteriori portare per affinare il provvedimento.

   Questa è stata sostanzialmente la logica del provvedimento. Ripeto si può essere d’accordo o non d’accordo sul tipo di provvedimento, quello su cui non si può discutere, perché c’è una legge che lo dice, è che il Sindaco debba prendere provvedimenti di questo tipo.

Tra l’altro io ricordo che non sono stati presi soltanto provvedimenti di limitazione del traffico di tipo volontario o meno ma il comune di Livorno e il Consiglio comunale un mese fa ha votato una delibera in cui si pare la strada al cambiamento di combustibile, che anche questo è un elemento significativo, quindi si va vero un combustibile più pulito che è il Metano. Il consiglio comunale aveva votato quasi all’unanimità.

Tra l’altro giovedì prossimo ci sarà una iniziativa in questa sala con la FIAT, a cui tutto il consiglio comunale è invitato, al FIAT ricordo è uno dei firmatari dell’accordo di programma insieme al Ministero dell’ambiente e all’Unione petrolifera italiana, proprio per cominciare a promuovere il Metano come combustibile pulito, in modo quindi che anche coloro che vogliono entrare nel centro cittadino con l’auto lo possano fare in maniera meno impattante da un punto di vista ambientale.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bussotti.

   La parola al consigliere Martorano.

MARTORANO

   L’Assessore Bussotti ha avuto un piglio pacato nella sua esposizione, che potrebbe sembrare da una prima lettura un piglio convincente. In realtà è venuto a riferire ad un Consiglio comunale di cose già accadute perché i giovedì ecologici ci sono già stati, quindi un provvedimento che riguarda la salute di tutti i cittadini viene descritto a consuntivo con motivazioni arrampicatissime.

Questo provvedimento si è andato poi a sospendere contrattando il provvedimento con le categorie dei commercianti. Questo è un procedimento da Lumumbasci no da Comune di Livorno, perché è un provvedimento trogloditico se mi si consente.

Quando una cosa riguarda tutti i cittadini se se ne vuole discutere se ne discute prima e con i rappresentanti dei cittadini, perché a me quello che dice il Presidente dei Commercianti….

(Interviene il Sindaco fuori campo)

Lumumbasci, che è un paese non troppo civile, trogloditico, paese in senso lato, paese nel senso nazione.

(Interventi fuori campo)

No no, si chiama Lumumbasci la nazione è Lumumba la capitale, ad ogni modo… guarda…

(Interventi fuori campo)

Ne faccio poche citazioni geografiche, anche per sentito dire perché non ci sono mai stato, non sono una miss io quindi in quei posti non ci vado.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia però, facciamo fare questo intervento. Consigliere Martorano, per cortesia.

MARTORANO

   Allora procedimento al di fuori della norma, si snobbano i rappresentanti dei cittadini, se ne parla col Presidente della CONFESERCENTI e col Presidente dell’Unione Commercianti, che con tutto il rispetto non mi rappresentano, nemmeno poco. Morale della favola ecco…

Quindi questo meccanismo messo in atto non ha valore.

Il sottoscritto che è stato privato della dialettica come avete visto attraverso la stampa chi la legge, ha fatto un manifesto, ha fatto un manifesto per rientrare nel dialogo corretto tra rappresentanti dei cittadini e giunta, la quale giunta fa e disfa, mette e sospende, sembra il film Karatè Kid, metti la cera, leva la cera. Io non sono disponibile a questo tipo di concetto.

Anche perché ho ampiamente dimostrato, non ovviamente con dei dati miei perché non sono in grado di prenderli ma facendo un approfondimento sui dati del pubblico, che il traffico veicolare privato non è altro che una concausa dell’inquinamento atmosferico, accompagnato da inquinamento da industria, riscaldamento domestico, traffico industriale e portuale e lo spezzamento assente delle strade.

Quindi io sarei d’accordo se la giunta si dedicasse a limitare tutti gli inquinanti… vedi Bussotti, non bisogna confondere come si fa da sempre in questa Amministrazione, l’intento col fatto, a Livorno sono 25 anni che si adopera il bastone con il traffico veicolare privato e la carota con l’industria, il riscaldamento poi ci serve per prelevare altro denaro perché abbiamo fatto delle indagini a campione facendo fare un’autocertificazione a venticinquemila lire, cinquantamila lire, cose ai confini della realtà.

E’ chiaro, le PM 10 sono venute fuori a gennaio, perché per tanto tempo in questa città abbiamo tollerato che le aziende che inquinavano si auto rilevassero l’inquinamento ed è chiaro che niente appariva. Quando poi l’ARPAT che rappresenta il pubblico, ha fatto delle indagini accurate sono venute fuori.

Quando l’Assessore Bussotti, che mi rammenta ENEL che è la fonte principale di inquinamento, poi doveva essere all’attenzione perché nel 1999 la Petroliera Erica portava della sozzura per il mare e successe un disastro ecologico, la sozzura che portava era destinata alla Centrale ENEL di Livorno e di Piombino, quindi a noi ci hanno fatto respirare cose turche, però è sempre stata colpa del traffico.

Ora si viene fuori col discorso che con i depolverizzatori tutto questo finirà. Domandatelo a La Spezia che hanno i depolverizzatori da quaranta anni se non c’è l’inquinamento!

Si viene a parlare di trasformazione a gas, ma si spiega un pochino alla gente che quando si trasforma ci vogliono degli elettrodotti per trasformare? Che vanno più in là di Collesalvetti? Perché queste cose pare che nessuno le dica… non l’ ho mai sentito dire io.

Come il discorso che anche le aziende inquinavano è venuto fuori ora, sembra di aver scoperto il buco alla conca, in realtà in nome di quella governance, o collaborazione condivisa che dir si voglia, che metteva le categorie e l’Amministrazione a tavoli di confronto tra virgolette , tutti davano addosso al traffico privato e in questa maniera si facevano contenti tutti, si facevano contenti i vigili urbani che si sfogavano, il Comune che chiappava quattrini e li insaccocciava, tutti vivevano felici e contenti.

Mi pare di aver contribuito in questa città a svegliare un momentino il discorso e a sensibilizzare su questo tipo di problema. Certo io non sono mica uno di quelli che vorranno chiudere la centrale ENEL, tanto ci penserà Della Pina poi a are un discorso del genere, dico però bisogna che i sacrifici dei cittadini siano finalizzati ad un effettivo recupero della vivibilità, cosa che non sta accadendo con i giovedì ecologici perché i giovedì ecologici sono giovedì da burletta, giovedì che impediscono solo la mobilità ai cittadini.

Ecco io ho voluto dire questo tipo di cose, sia sulla procedura instaurata, sia sull’utilità, sia sulla possibilità di mettere in atto questo tipo di cose.

Per esempio si viene a dire e si lascia che lo si dica che a Livorno bisogna raddoppiare la produzione dell’energia elettrica, senza dire che a Livorno si produce il 70% dell’energia elettrica di tutta la Toscana e se ne consuma il 30.

Prima questa è stata la città delle navi dei veleni, ora è la città dove si produce… cioè il buono si dà agli altri e tutto il cattivo si prende noi.

Non è secondo me un discorso da condividere…

Vedo che l’Assessore.. guarda che questa frase l’ ha detta una associazione di categoria, non l’ ho mica detta io, io sono un lettore dei giornali, il Tirreno riporta queste cose, io le evidenzio,quindi Assessore io capisco questa comunicazione forzata, a futura memoria e non convincente.

Certo se si continua così ovviamente la giunta può fare tutto quello che  le pare però bisogna ricordarci che nell’attuare i provvedimenti per un buon governo occorre anche la condivisione dei cittadini, condivisione che in questo momento vi assicuro è a zero perché io ho tenuto delle assemblee di commercianti cosiddetti fuori le mura che sono venuti a centinaia, non sono venuti a cinque o a dieci, a centinaia sono venuti, e ne terremo delle altre, mobiliteremo i comitati di quartiere, chiameremo tutti, Comanci, Piedi neri, perché poi ci sarà una piccola resa dei conti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano.

   Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   C’è un dato preliminare, politico, che credo interessi il consiglio comunale.

Su questa questione del traffico, come leggo sulle questioni urbanistiche, mi sembra che siamo tornati alla fase pre-documento di verifica.

Io sono un attento lettore, anch’io, della stampa e ho notato che sia sul provvedimento del traffico, poi vedremo successivamente le questioni dell’urbanistica, vi sono parti importanti della Maggioranza che pure non appena quindici giorni fa hanno firmato un documento presentato in Consiglio comunale e votato, che hanno preso le distanze.

E’ una richiesta, quella di conoscere lo stato di questi rapporti, poiché non si tratta di due piccole partite, da una parte c’è al mobilità urbana e quant’altro, dall’altra lo vedremo nel proseguo le questioni relative alla politica dell’assetto del territorio.

   Vi è una seconda questione che è di metodo. Vedete il Consiglio comunale in questi mesi è stato impegnato in diverse questioni, dal Cantiere alla politica estera e così via, cose importanti. Non abbiamo avuto l’occasione di avere una discussione rispetto ad un andamento della vostra gestione sul traffico che mi ricorda la scena finale di un’opera importante, la Lucia di Lammermoor, in cui la protagonista prima di morire fa la scena della pazzia… un’opera importante, tra l’altro fondamentale della storia della lirica. L’impressione è che ogni due mesi, l’impressione del cittadino privato, che non vi sia strategia. Si levano i cordoli e si stanno preparando i varchi, sono costati i cordoli costeranno i varchi, ora poi faremo la scommessa di quanto durano i varchi perché queste cose in altre zone d’Italia, visto che l’Assessore citava, sono state sperimentazioni che hanno trovato grandi contrasti, questioni legali e ci sono città che li hanno accesi e poi spenti, basta andare a vedere, basta andare a vedere!

La seconda questione <è che aldilà della giusta volontà di dare una regolamentazione prosegue un processo, io non so se voi nei giovedì ecologici ma anche nelle giornate normali avete l’esatta sensazione di cosa sia diventato il centro cittadino, il centro che c’è ora perché quello che sarà spostato e risarà non c’è ancora, il centro cittadino ha un aspetto dimesso post-bellico senza che le giuste regolamentazioni che possono venire nella mobilità urbana siano state compensate da una politica del decoro e dell’arredo di cui non c’è traccia nella attività amministrativa del comune. Non c’è traccia, prova ne si anche per cose banali, lo facevo presente l’altro giorno, vi sono immobili pubblici che si affacciano sulla piazza principale della città che sono in degrado, vi sono zone dove del decoro urbano non c’è traccia.

L’accademia del cimento, quella che ha teorizzato oggi l’Assessore Bussotti provando e riprovando, secondo me è all’origine dei guasti non avendo una visione strategica ma andando invece per tappe sperimentali.

Per inciso devo dire, faccio riferimento e su questo chiedo un chiarimento, nella audizione delle due commissioni l’Assessore provinciale così si è espresso: se il 31 dicembre l’ENEL non sarà a norma il Sindaco dovrà chiudere la centrale.

Chi mi conosce sa che io a queste affermazioni…

(Interventi fuori campo)

Certo, l’Assessore provinciale, tanto è vero vedi conoscendo… vedi ma non è una cosa irrilevante. Conoscendo i personaggi in argomento, per esempio se io fossi su quella poltrona ti direi subito che io il 31 dicembre non la chiuderei la centrale… 

(Interventi fuori campo)

vedi anche questo dimostra, che a distanza di 12 metri vi sono due concezioni diverse.

Non si può fare di queste questioni dell’ambiente una questione da talebani da una parte e da sperimentali dall’altra, poiché le maggioranze sono omogenee, le competenze sono diversificate, devo dire che questo rafforza nella convinzione che siamo in una fase in cui si naviga a vista, allora io credo visto che le categorie commerciali, e ho finito… vedi il commercio attraversa a Livorno una fase delicata, dea una parte vi sono novità che quantitativamente e qualitativamente cambieranno l’assetto del comparto in città, dall’altra io credo che sia una materia che va governata. Non la si governa, anche perché i risultati sono stati miserrimi, con provvedimenti che diano il senso di una bussola che non esiste.

Questa è la posizione che mi sono permesso di esprimere, tenendo di conto che da questa discussione potrebbero sottintenderne altre, c’è una questione ma non è all’ordine del giorno che riguarda l’uso della vigilanza urbana, che non è un fatto ininfluente rispetto alle questioni della mobilità ma anche del decoro della città,c ‘è secondo me la necessità di un chiarimento, il Sindaco poi ce lo dirà, per cui anche a fronte di una fase impegnativa come questa sulla mobilità e sull’assetto del territorio quando siamo qui sembra che vi sia una risposta politica, nel corso della settimana rihanno invece posizioni diverse.

Mi ricorda un episodio della vita politica nazionale, quando durante la permanenza al Governo, dal lunedì al sabato i rappresentanti governativi erano per il governo, nei comizi della domenica ovviamente si prendevano tutte le distanze, ma poiché siamo in una fase delicata, credo che a nessuno debba sfuggire l’abbiamo cominciata con il dibattito sul porto l’altro giorno, per chi ha scelto di essere Opposizione leggere le vicende della Maggioranza è un fatto importante, anche un fatto di rispetto relativamente  alle cose che vengono dette in consiglio comunale.

Ho l’impressione che rispetto all’accademia del cimento ci sia stato da parte della giunta una minorità rispetto alla sua Maggioranza.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   La parola al consigliere Volpi.

(Interventi fuori campo)

Scusi consigliere Volpi, dopo la comunicazione del Sindaco Lei ha la possibilità…

(Interventi fuori campo)

Sì consigliere Volpi, però senza stravolgere l’ordine dei lavori, quindi se vuole intervenire sui temi…

(Interventi fuori campo)

Lei ha comunicato, mi scusi signor Sindaco, Lei ha comunicato la volontà di fare una comunicazione nella seduta odierna e Le verrà data la possibilità di fare una comunicazione sui temi di Via Colcos nella seduta odierna. Ora se vuole intervenire sulla questione dei giovedì ecologici bene sennò diamo la parola al successivo.

Il consigliere Volpi interviene fuori campo.

(cambio bobina)

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   ..per contestare intanto a Martorano la priorità dell’aver posto l’attenzione sull’inquinamento ambientale.

Io rivendico il fatto di aver denunciato tante volte nel passato il pericolo che c’era a Livorno delle malattie respiratorie nell’infanzia più alto che in altri posti e anche per l’incidenza dei tumori dell’apparato respiratorio.

Negli ultimi tempi poi una voce si alza a dire che questo non è vero; si vede che la cosa è migliorata.

Però io sono voluto intervenrie per ricordare che stamani, quando siamo andati a celebrare l’operaio, l’ennesimo operaio morto sul lavoro, alla fine della cerimonia chi ha concluso ha detto che dobbiamo fare quella che vado perorando io da tutta la vita, cioè un’opera di prevenzione, e ha detto non solo per le morti accidentali ma ha detto per una sicurezza della salute che parte dalla prevenzione oncologica nell’AGIP Plas, in quell’ambiente dove eravamo a celebrare, a causa delle polveri, piccole particelle di cui parliamo qui, e del benzene che ho sentito Bussotti ha citato e che non a caso è tra i primi cinque fattori oncologici, che danno cioè il tumore nella realtà.

Quindi questa necessità di sicurezza è arrivata fino agli operai che vivono in determinati ambienti, io mi auguro che questo faccia sì che le opere di prevenzione scattino  e siano le più adatte possibili, le più compatibili possibili con la convivenza civile.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   C’è un vecchio detto che dice “meglio tardi che mai” ma io penso che in questa circostanza neppure questo vecchio detto possa andar bene. Questo è un provvedimento che non andava mai preso, è un provvedimento sciocco più che inutile perché non risolve alcun problema; non risolve il problema del carico ambientale inquinante perché sinceramente, fate un attimo un momento di riflessine, sposare l’inquinamento da auto, chiudere il centro e spostare le auto e i motorini a cinquecento metri di distanza sinceramente non produce nulla, non risolve nulla. Nel contempo tenete presente che AGIP ed ENEL continuavano a lavorare a tutto ritmo, nello stesso momento tra l’altro tutti gli impianti di riscaldamento erano accesi, quindi aver limitato il provvedimento alla chiusura del centro al traffico veicolare è stato sinceramente un provvedimento sciocco e oltre tutto ha danneggiato tutti, dagli artigiani ai commercianti, ai cittadini.

Se poi pensate al piano del traffico quando per percorrere cento metri in linea d’aria dobbiamo costringere gli automobilisti e coloro che guidano il motorino  fare un chilometro e mezzo chiaramente il problema dell’inquinamento si accentua.

Questo poi è l’ultimo dei provvedimenti, mi auguro, definitivo rispetto ai due precedenti, alla ZTL e al bollino blu.

Io ho presentato una interpellanza proprio su questi due aspetti, la ZTL a pagamento, e chiedevo di conoscere i criteri che hanno determinato l’assegnazione del permesso di accesso  determinate categorie ed i criteri che hanno portato alla determinazione delle tariffe di accesso. Vedere che una agenzia marittima paga 75 Euro  per avere il contrassegno e vedere che un magistrato paga 12 Euro sinceramente mi desta qualche perplessità, vorrei capire perché, e vorrei capire perché il magistrato sì – non è che ce l’abbia con i magistrati, lo dico a titolo esemplificativo – e magari i bancari o i dipendenti comunali no.

Quindi è veramente qualcosa che non mi ha convinto, e così pure non mi ha convinto il bollino blu, altro provvedimento veramente assurdo.

Io sto vedendo numerose autofficine che espongono il cartello bollino blu e a me piacerebbe sapere, l’ ho chiesto nella interpellanza, chi ha autorizzato queste autofficine ad emettere il certificato e a rilasciare il bollino blu perché aldilà che esiste già una norma nazionale che prevede la revisione quadriennale e biennale ma queste autofficine che rilasciano la revisione quadriennale e biennale alle auto sono state autorizzate dal Ministero dei trasporti, ora io vorrei sapere chi ha certificato queste autofficine al rilascio di questo bollino blu, anche questo è un aspetto interessante che secondo me riveste notevole importanza.

Massimo Bianchi ha parlato di qualche contrasto all’interno della Maggioranza, io non vorrei che il Sindaco sia stato costretto in queste circostanze ad aderire alle istanze forti pr4ssanti dei verdi, Verdi che litigano con la Maggioranza, Verdi che litigano tra se stessi. Io sono convinto che qualche consigliere dei verdi che si guarda allo specchio riesce a litigare anche con l’immagine riflessa.

Io sinceramente se non volessi troppo bene a Livorno mi augurerei che questo andazzo continuasse che una delle poche possibilità che noi abbiamo per ribaltare la situazione attuale è che il Sindaco continui a seguire le idee strampalate dei verdi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   La parola al consigliere Federici.

Interventi fuori campo)

   Grazie consigliere Federici, la parola al consigliere Penco.

PENCO

   Io credo che la discussione di oggi meriti secondo me di allargare un attimo la riflessione perché stiamo discutendo di un problema, e credo che questo è stato il tono del dibattito fino ad ora, come se quello che stiamo discutendo fosse un problema soltanto livornese o peggio ancora soltanto di Via grande.

Io credo che il problema dell’inquinamento, sia esso da rumore, atmosferico o quant’altro, sia una questione di carattere sì strutturale come è stato detto nel dibattito ma che non è solo ed esclusivamente un problema della città di Livorno. Non a caso io credo universalmente ci sono convegni, ci sono pr4se di posizione, ci sono documenti e qui mi sembra strano sentirci fare la lezione, darci degli incompetenti o sperare addirittura di vincere le elezioni su questi argomenti quando poi magari al livello internazionale o a Roma non si firmano i trattati che in qualche modo potrebbero non dico risolvere ma attenuare queste questioni. Un tempo si usava dire conservatori in casa e rivoluzionari fuori, oggi mi sembra di poter dire rivoluzionari a Livorno ed ultra conservatori a Roma quando poi molto probabilmente la fonte delle questioni nasce proprio da lì.

   C’è stato un passaggio dell’intervento del consigliere volpi in cui faceva riferimento a questo discorso delle piogge acide, la questione che stiamo attraversando, faceva riferimento ad oggi, un periodo atmosferico veramente strano, il caldo di novembre e quant’altro.

In questi ultimi mesi la questione è stata molto dibattuta al livello della stampa nazionale, la questione del cambiamento del clima in Italia e in una parte dell’Europa di tipo tropicale, che si va da periodi di grande siccità a periodi che in qualche modo non sono più governabili, basta guardare cosa è successo ieri in Italia. Questo è il frutto della malattia che ha la Terra nel suo complesso, l’atmosfera nel suo complesso, in virtù dello sviluppo del sistema industriale.

Il problema se pensiamo di risolverlo a Livorno io do un consiglio alla giunta Lamberti: facciamo subito festa, perché io non credo nel modo più assoluto che una questione di questo genere la possiamo risolvere universalmente partendo e con i provvedimenti livornesi, io non credo proprio, nel modo più assoluto.

Tu dici proviamoci, va bene, hai visto mai però io credo.. per carità mai mettere limiti alla volontà si diceva una volta però non credo.

E’ certo però che per quanto ci riguarda le nostre questioni che sono nel nostro comparto vanno ovviamente controllate affrontate e se non dico risolte quantomeno attenuate e controllate soprattutto; mi riferisco all’inquinamento industriale, è fuori discussione…. anche qui la battuta della chiusura dell’ENEL ero presente anch’io e l’ ho sentita fare; io non sono perché l’ENEL chiuda però sono perché l’ENEL venga messa a norma , ed io credo che l’impegno che l’Amministrazione deve mettere è far sì che per quella parte che le compete che l’ENEL mantenga la parola data.

Ovviamente c’è anche l’inquinamento da traffico, però c’è anche l’inquinamento domestico, non ce lo dimentichiamo mai. Sono tre fattori che concorrono a creare la situazione che si sta determinando a Livorno, anche qui con una presa di coscienza di tipo culturale. Quando alcuni anni fa questi provvedimenti, se non mi sbaglio per prima in Toscana è stata la città di Firenze ad affrontare, limitazioni del traffico, le centraline, le segnalazioni acustiche, la chiusura del traffico in maniera improvvisa ed improvvisata, perché le centraline che segnalavano con il sistema acustico la necessità di chiudere automaticamente il traffico veniva chiuso; da lì si passò se non ricordo male a qualcosa di tipo programmatico, le ZTL, le ZSC.

Ci fu una mezza ribellione all’epoca a Firenze da parte dei cittadini e soprattutto da parte dei commercianti, oggi si assiste ad un processo inverso, sono gli stessi commercianti, gli stessi cittadini che ne chiedono l’estensione, quindi significa che il problema esiste ed essendo tale è meglio controllarlo il problema, gestirlo, piuttosto che andare a provvedimenti di improvvisazione.

Per esempio la giunta potrebbe assumere un provvedimento di tipo diverso, mettere, e qui per legge la Provincia deve metterle, le centraline con segnalazione acustica nei unti nevralgici della città. Nel momento in cui suonano le sirene si chiude il traffico e siamo a posto.

Io credo che faremmo un danno incredibile, io credo che sia una cosa barbara.

Partendo dal presupposto dicevo di tipo culturale perché noi siamo sempre stati convinti che Livorno fosse una città immune da questo perché abbiamo il Libeccio, abbiamo il vento, siamo una città ventosa e quindi questa questione non ci riguarda in quanto il vento spinge verso…. magari verso il sindaco, come diceva volpi, di Pistoia. ma così non è perché è tale e tanto l’inquinamento, poi diverso, che questo problema non viene risolto.

Quindi la Giunta giustamente sta mettendo in opera tutta una serie di provvedimenti per tentare non di eliminare, io non ho questa ambizione, non credo che l’abbiamo, ma comunque di limitare e di controllare nei limiti consentiti.

Partendo dal presupposto che mi sembra abbia trovati concordi tutti i comitati o sindacati dei commercianti che in qualche modo si sono confrontati con l’Amministrazione in questi giorni, che tutti hanno l’interesse della tutela della salute dei cittadini. Fa piacere che su questo punto tutti siamo d’accordo, caso mai il disaccordo, caso mai le varie proposte sono quelli di quali strumenti adottare per raggiungere questo obbiettivo.

Io ho ascoltato con interesse l’intervento del consigliere Martorano, gli ho sentito fare una filippica di no, non gli ho sentito fare una proposta concreta.

Il Volpi ha avuto il pregio di fare una proposta, io non la condivido ma comunque ha avuto il pregio di fare una proposta: prima che chiudere facciamo l’alternatività delle targhe.

Però la cosa che è necessario discutere in maniera più approfondita è intanto la necessità di avere questi provvedimenti. Io sono convinto, e qui faccio appello alla giunta, e molto probabilmente sì, su questo ha ragione il consigliere Bianchi, questa questione si intreccia con l’altra vicenda che in qualche modo è all’ordine del giorno in città in questo momento, la questione del rapporto con i vigili, credo che bisognerà Luca trovare la maniera di fare una discussione approfondita in commissione se sei disponibile, perché un Corpo dei vigili che sia ben attrezzato, ben organizzato, ben funzionante e numericamente adeguato io sono convinto che ci consentirebbe di alleviare questo problema attraverso il controllo della ZTL e della ZSC, essendo anch’io convinto, Livornese incallito purosangue, che le telecamere sulle porte, speriamo che durino un pochino più dei famosi scaldabagni….

(Interventi fuori campo)

quindi credo che questo sia un problema che in qualche modo va affrontato.

La cosa che mi convince meno, e lo dico molto francamente, è quella che tutta la vicenda è stata vissuta in questi ultimi 15 giorni con la polemica dei comitati, attraverso la stampa, come una questione relativa solo ed esclusivamente ai provvedimenti presi e il commercio.

Questa è una cosa che mi convince meno, perché è mai possibile che il centro cittadino sia destinato a morire solo ed esclusivamente in virtù del fatto che chiude dalle 16, perché per loro sono le 16, alle 20 Via grande? Da arrivarci on le auto però, attenzione.

Perché se andiamo a vedere bene il provvedimento noi abbiamo chiuso la possibilità di muoversi con le auto e con i motorini attraverso due assi: Barriera Roma - Piazza del luogo Pio, la Guglia – Quattro Mori, facciamo questi assi.

Ma facendo un baricentro, che possiamo considerare l’Attias, dove c’è commercio anche l’ì, c’è Via Ricasoli, muoverci anche a piedi quanto ci vuole se uno deve andare in un punto del commercio cittadino dove sa di trovare soddisfatte le sue esigenze, ancorché uno non sia allergico agli autobus?

Quindi il problema è che a mio modo di vedere il commercio cittadino non sta capendo quali sono le mutate esigenze, io dico anche di tipo culturale, della città.

C’è un cambiamento dei costumi, del modo di vivere dei cittadini, ci sono esigenze di lavoro. Prima c’era il negozio di vicinato, il negozio cosiddetto amico, perché c’era chi lavorava e chi stava in casa, oggi se in una famiglia il nucleo familiare c’è necessità e buona fortuna per chi ce l’ ha, i tempi di vita propri, della propria famiglia vengono dopo quelle che sono le  esigenze del lavoro e non può esserci coincidenza che io sono disposto a spendere nel momento in cui tu sei chiuso e nel momento in cui tu sei aperto io sono obbligato ad andare a lavoro, c’è necessità di rivedere l’assetto complessivo dell’offerta rispetto alle mutate esigenze della domanda.

Ma c’è di più, qui l’ ha ripresa Pietro ed io sono d’accordo, siamo sicuri che il calo dei commerci sia dovuto soltanto perché non ci si può spostare tre ore la settimana in auto o sia perché in casa c’è meno disponibilità?

Questo non lo dico io, lo dice il Segretario nazionale della CONF Commercio il quale, grande serbatoio di voti dell’attuale governo, sostenitore politico di questo Governo, oggi lo sta denunciando ogni volta che io ho la facoltà di ascoltarlo in televisione perché non lo frequento. La critica che fa la CONFCommercio a questa Finanziaria ha queste stigmate.

E allora se il problema è questo la questione va affrontata  non noi trovando dei provvedimenti che aggravano la situazione, ci mancherebbe altro, ma trovando e facendo dei provvedimenti che non mettano in contrasto quella che è la necessità di sopravvivere, di contenere al massimo le malattie che in qualche modo si sa essere prevedibili e previste in maniera scientifica a questo punto, con le necessità comunque, per carità, di sopravvivere di chi lavora nel commercio, perché come è giusto che lavorino coloro che hanno il salario fisso è giusto anche quelli del commercio.

   L’altro ragionamento è un dato statistico che è uscito alcune settimane fa.

A Livorno mi sembra di aver letto, se sbaglio la cifra va bene, che sono passati circa duemilioni di turisti con le love boat. Esiste un osservatorio che ci dica oltre che all’immondizia quanto denaro hanno lasciato a Livorno? Non soltanto perché avevano il pacchetto e li portavano a Firenze ma quanta offerta c’è stata, ancorché questi possano aver avuto la libertà di non sceglierla, ma l’abbiamo data l’offerta..

Allora in questo modo io credo che se noi affrontiamo le questioni in maniera così complessa ma in maniera così compiuta io credo che alla fine vediamo che non c’è contrasto tra commercio, vivibilità della città e salute.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Trotta.

(Interventi fuori campo)

(cambio bobina)

PRESIDENTE

 Grazie consigliere Trotta.

  Prima di dare la parola alla consigliera Amadio io richiamerei voi tutti ad un pochino di ordine e di silenzio  perché davvero si fa difficoltà anche a sentire chi interviene, lo raccomando a quanti sono dentro l’emiciclo e a quanti sono fuori.

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   A parte ribadire il no assoluto da parte di Alleanza nazionale per certi provvedimenti assurdi come il bollino blu o i giovedì ecologici e richiamare anche l’attenzione da parte di chi gestisce e governa questa città ad una maggiore sensibilità nei confronti delle richieste che ci provengono e dai cittadini e dalle categorie, il che se ci fosse stata più sensibilità avrebbe consentito a questa Giunta di non fare marcia indietro, mi riferisco ai giovedì ecologici, ovviamente meno male che è stata fatta

Presidente, però io mi confondo…

PRESIDENTE

   Chiedo ai commessi se per cortesia chiudono le porte.

AMADIO

   Io colgo l’occasione di questo dibattito per porre una domanda, se vogliamo una domandina, che però va ad incidere anche questa sulla qualità della vita di chi in questa città lavora.

Si sono rivolti alla sottoscritta alcuni investigatori i quali mi hanno posto il seguente quesito, che io ovviamente rimando all’assessore di competenza. Questa categoria ha sempre avuto la possibilità di circolare per il centro nonostante i divieti, per ovvi motivi legati alla loro professione, perché per un investigatore è fondamentale poter usare la macchina o il furgoncino per appostarsi davanti ad un ufficio o ad una abitazione privata. Questa categoria non ha più questo permesso, prima ce l’aveva ripeto. La domanda è la seguente: è stata una svista da parte di chi di competenza oppure c’è un motivo?

Se c’è lo vorrei sapere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio. Consigliere Gangemi.

   Il consigliere Gangemi non c’è quindi la parola all’Assessore Bussotti per la replica.

BUSSOTTI

   Il dibattito mi sembra sia stato molto ricco e anche coloro che hanno avuto accenti critici mi sembra che comunque siano stati all’interno di quelle che erano problematiche che sono problematiche che stanno a cuore a tutti, anzi semmai qualcuno ci ha rimproverato che il dibattito che c’è stato fino ad ora non sia stato sufficientemente partecipato e sia stato quindi ristretto soltanto ad alcuni pezzi, anche se importanti, di città

 Quindi da questo punto di vista noi raccogliamo questo invito che veniva in parte da Martorano, in parte da Federici e così via e sicuramente dopo questa settimana di sperimentazione, quindi non è come dice Martorano una comunicazione a futura memoria, sicuramente dopo questa settimana di sperimentazione c’è tutta la disponibilità da parte della giunta di tracciare un bilancio e farlo naturalmente anche nella sede istituzionale della commissione consiliare, anche perché poi io sono convinto che a questa settimana andranno fatti degli aggiustamenti, delle integrazioni e così via e quindi anche eventuali suggerimenti che possano venire dal consiglio attraverso la commissione consiliare sono naturalmente i benvenuti quindi da questo punto di vista appunto non è che sia stata una comunicazione a futura memoria.

   Entrando nel merito delle questioni, la prima.Il primo, il solito problema che si pone del rapporto tra inquinamento industriale, inquinamento da traffico e così via, che è un tema tra l’altro che la commissione ha affrontato diverse volte, soprattutto all’inizio di questo anno, io però vorrei ricordare anche un fatto sostanzialmente, il primo è che questa città, lo ricordava Federici, è una città nata sul porto e sull’industria, e questo è il modello di sviluppo che almeno da cinquanta anni a questa parte si è affermato. Mi pare difficile pensare che si possa cambiare radicalmente questo modello di sviluppo e quindi la linea dell’Amministrazione comunale è abbastanza semplice e direi chiara da questo punto di vista, cioè mantenere, anzi valorizzare questi assi economici importanti all’interno però di un quadro di riferimento io direi culturale innanzi tutto in parte nuovo che è quello appunto della sostenibilità ambientale. 

Martorano diceva gli industriali fino ad ora di fatto non sono stati controllati perché avevano una rete di monitoraggio propria. A parte il fatto che quando nel ’75 nacque la rete di monitoraggio per gli inquinanti industriali era una delle migliori d’Italia poi io voglio ricordare che la rete di monitoraggio è vero che era, ed è tutt’ora perché è funzionante, di proprietà dell’Associazione industriali ma i rilevamenti vengono fatti da ARPAT quindi anche questo è un dettaglio che non è secondario. Questo ci porta poi alla fine a fare una riflessione sul modello di sviluppo da inserire con un minimo di equilibrio anche le tematiche ambientali all’interno di questo modello.

Io poi ne aggiungerei un’altra che qui è stata ricordata ma in maniera a mio avviso abbastanza en passant, quella cioè che questo modello di sviluppo, ma non solo a Livorno, porta una quantità di consumo che a mio avviso non è più sostenibile e quindi anche la proliferazione ad esempio nel centro, la divisione di appartamenti, l’avere per nucleo familiare tre quattro cinque auto, tre quattro cinque cellulari e così via, porta poi a valle a problemi di difficile gestione se non vengono affrontati a monte, quindi io penso che se non si fa un ragionamento di questo tipo è poi facile fare più uno o dire sono provvedimenti cervellotici, inseriamoci all’interno di un ragionamento complessivo come dice rifondazione comunista, di questo tipo, e vediamo quali provvedimenti equilibrati, non cervellotici è possibile prendere, però io penso che se si sfugge a questo tipo di ragionamento poi allora è più facile contestare un provvedimento ma è più difficile coglierne invece  la coerenza complessiva.

   Quali sono le linee di sviluppo future che sono emerse da questo protocollo, che naturalmente non vuole essere un documento programmatico perché i documenti programmatici si votano in questa aula, però alcune linee sono emerse in questo accordo, e le ricordo velocemente:

oltre a quelle che ho citato, cioè la tutela della salute dei cittadini, del diritto al lavoro per tutti anche per le categorie dei commercianti, la valorizzazione del centro cittadino. Questo significa, tradotto in maniera molto semplice, tra l’altro nel testo è citato anche questo obbiettivo, l’allargamento delle ZTL e delle zone pedonali, e questo non può essere fatto in maniera estemporanea ma deve essere fatto in maniera strutturale, attraverso provvedimenti come il piano urbano del traffico e i PIR che non sono stati ricordati ma sono un elemento invece significativo di valorizzazione del centro della città, proprio perché vedono l’integrazione della matrice ambientale, della viabilità, della vivibilità e della parte commerciale della città, quindi l’obbiettivo rispetto al centro della città è proprio questo, farlo rivivere, all’interno di programmi integrati che tengano conto un pochino di tutte le esigenze.

   Rispetto al provvedimento, nel particolare, del giovedì ecologico alcune osservazioni le vorrei fare.

Il consigliere volpi diceva: la prossima volta eventualmente includiamo anche la centralina di Viale Carducci. Non è questo il problema, io qui la voglio aprire una parentesi rispetto a come viene fatto il monitoraggio.

La Regione Toscana ha sostanzialmente detto ai Comuni: fate il monitoraggio e fatelo non in maniera puntuale ma in maniera tipologica, il che significa che la centralina di Viale Carducci è rappresentativa di una certa tipologia di situazione, che è la situazione tipica di grosso afflusso di auto, se quindi noi il giovedì ecologico abbiamo la centralina al di fuori del perimetro questo significa che tutti gli assi che hanno una forte intensità di traffico come il Viale Carducci hanno quella situazione ma non significa che il centro della città che in quel caso è chiuso ha quella situazione, tanto è vero che abbiamo chiesto ad ARPAT, ed ARPAT lo ha fatto da una settimana, che abbiamo inserito all’interno di quella che era la zona interclusa e che potrebbe essere il cuore diciamo della zona che fa riferimento all’accordo volontario, un’altra centralina che rileva benzene polveri ed altri inquinanti in Piazza della Repubblica, proprio per capire noi e anche i tecnici da un punto di vista scientifico la differenza di produzione inquinante, in particolare di polveri, per una zona come l’asse di Viale Carducci, che è una zona tipica da intenso traffico, ad una come Piazza della Repubblica che è una zona da traffico ma diciamo traffico diciamo un pochino più ridotto.

Diceva Tamburini “questo è un provvedimento che sposta il traffico”. Il giovedì ecologico voleva limitare il traffico, tanto è vero che da un punto di vista di indicatori del trasporto pubblico locale e dei parcheggi di scambio è un provvedimento che ha funzionato benissimo, tanto è vero che gli autobus erano pieni. Dirò soltanto un dato della utilizzazione del parcheggio di scambio Libertà. Libertà ha una utilizzazione annua media dello 0,2 0,3%, nella occasione dei giovedì ecologici l’utilizzazione è stata del 30%. Quindi da questo punto di vista il provvedimento ha funzionato. Poi ci sono stati altri problemi, di cui abbiamo parlato, però il provvedimento costrittivo ha comunque indotto i cittadini livornesi ad usare di più il mezzo pubblico, ad usare i parcheggi di scambio e ad usare anche porter elettrici ed altri mezzi ecologici che erano stati predisposti da ATL proprio nei parcheggi di scambio.

L’obbiettivo che ci poniamo è quello di giungere a questa situazione attraverso un accordo volontario; questo è, Trotta, l’obbiettivo che ci siamo posti col protocollo.

E’ molto ambizioso come obbiettivo, io non lo so se ci arriveremo. Ripeto, probabilmente questo accordo che abbiamo fatto necessiterà di altri affinamenti, ad esempio potenziare il trasporto pubblico locale attraverso più corsie preferenziali, io di questo sono convinto, però vediamo come funziona questo tipo di provvedimento, poi tracciamo un bilancio complessivo in tutti i suoi aspetti.

   Il bollino blu. Capisco si possa essere d’accordo, non essere d’accordo. Io tra l’altro ho dati diversi da quelli di Trotta e dico che la regione Toscana, come ha fatto la Regione Piemonte, sta predisponendo il bollino blu regionale quindi non ci saranno più spero dal prossimo anno queste questioni, dove si può andare con il bollino blu, dove non si può andare, non si potrà entrare nella regione Toscana senza il bollino blu, come ha fatto il Piemonte, quindi non siamo neanche i primi. Io però vorrei richiamare anche i consiglieri del centrodestra alla coerenza. Il comune di Palermo, la Regione Piemonte che sono governate dal Centrodestra hanno investito molto sul bollino blu, quindi io non vedo come si possa criticare a Livorno una misura che è identica alla misura che hanno preso le amministrazioni di Centrodestra. Lo ripeto, si può dire che non siamo d’accordo però lo si dica in tutta Italia, non si dica che non siamo d’accordo a Livorno perché si è Opposizione e poi quando siamo forza di governo si applica la stessa misura.

   Concludo rispetto ai percorsi istituzionali che sono stati proposti. Mi spiace non raccolgo tutti gli interventi ma spero che nel senso delle mie parole ci siano tutti gli interventi che sono stati evidenziati.

Centrale ENEL. È un problema che non credo che si ponga perché dalle notizie che ho io l’ENEL sta montando gli elettrofiltri e comunque per legge dovrà rispettar ei nuovi limiti dal primo gennaio del 2003 quindi io penso che non si ponga neanche questo problema, comunque anche da questo punto di vista il protocollo che abbiamo firmato ci dà la possibilità di un controllo effettivo perché ARPAT potrà andare direttamente nella Centrale ENEL e fare i controlli dovuti, questo diciamo da subito.

   Il percorso istituzionale, io sono d’accordo con la proposta che faceva il consigliere Federici ma anche altri consiglieri, lo diceva il consigliere Penco, mercoledì c’è la fine di questa mini sperimentazione, che io immagino andrà migliorata rinnovata ed aggiornata, dopo mercoledì credo che sia opportuno e giusto che la commissione consiliare si riunisca, naturalmente con la Giunta e con i tecnici, in modo da avere un quadro chiaro di quello che è successo in questa settimana e nei due giovedì ecologici precedenti, in modo da avere da una parte un quadro esplicativo chiaro e dall’altro eventualmente portare quei suggerimenti, quegli affinamenti che oggi in parte sono emersi, che però a mio avviso hanno bisogno di una migliore puntualizzazione e focalizzazione all’interno della commissione consiliare.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Bussotti.

   Consigliera Amadio.

(Interventi fuori campo)

BUSSOTTI

Comunque io prendo l’impegno di informarmi e in commissione in questa occasione di riferire.

ATTO N. 198 DEL 25 NOVEMBRE 2002

Oggetto: “AREA DI SERVIZI TRA VIA CORCOS E VIA MICHELI. PROBLEMATICHE” – COMUNICAZIONI DEL CONSIGLIERE VOLPI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Aveva chiesto la parola per una comunicazione su Via Corcos il consigliere Volpi.

   Ricordo al consigliere Volpi che ha 5 minuti per la trattazione e può intervenire un consigliere per gruppo per 3 minuti. Visto anche l’orario chiederei di stare nei tempi, grazie.

Il consigliere Volpi interviene fuori campo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   La parola alla consigliera Amadio.

AMADIO

Anch’io stamani sono stata in qualche modo contattata da alcuni residenti di Via Corcos. Mi scuso di non essere stata presente ma sono arrivata nel primo pomeriggio a Livorno perché ero fuori città.

Con la commissione noi siamo andati a fare un sopralluogo ma aldilà del sopralluogo mi sembra di tutta evidenza che un parcheggio che praticamente entra dentro le stanze, dentro le case di queste persone, è veramente fuori luogo ed io mi domando chi è quel genio che abbia potuto permettere una cosa del genere.

Mi risulta comunque che ad oggi, come è già stato ripetuto, non ci sia la concessione e quindi è scandaloso che comincino, tanto meno tentino di cominciare i lavori.

Soprattutto sono sconcertata, come il consigliere Volpi, come tutte le persone civili che sono in quest’aula, per quello che è successo, per una democratica, come dice la sinistra, manifestazione del libero pensiero si arriva addirittura ai vigili urbani che chiedono i dati delle persone che manifestavano.

Io quindi vorrei dal Sindaco soprattutto una risposta su quanto è avvenuto, che è una cosa veramente vergognosa, e la dice lunga sul livello di democrazia di questa città.

PRESIDENTE

Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

 Anch’io sono un poco sconcertato da questa vicenda perché non è la prima volta che se ne parla.

Io mi ricordo se ne è parlato nella commissione cosiddetta competente tra virgolette. 

Alla commissione competente intervenne l’Assessore Guzzini, al quale fu fatta una precisa domanda “Ma questa pratica è una pratica che si deve rivedere?”

L’Assessore Guzzini i disse queste testuali parole: “Esco ora da una riunione di giunta e la pratica è così licenziata”.

Il Presidente della commissione Sidoti fece un tentativo di sopralluogo, la commissione o parte dei membri della commissione andarono in Via Corcos, l’Assessore non venne, vincolato da quella che era la volontà della giunta.

Questo è lo stato dell’arte, poi sulla liceità, non liceità, ci sono altri mezzi per evidenziare.

   Quello che mi meraviglia però è un’altra cosa. Che la consigliera e amica Marcella faccia un discorso di un certo tipo non mi meraviglia, perché fa il suo dovere, fa l’Opposizione, però mi meraviglia il fatto che parti della Maggioranza che hanno delle persone in Giunta, quindi che hanno dato quel vincolo di cui ci parlava l’Assessore Guzzini, poi vengano fuori a contestare quello che hanno deciso i loro azzurri in Giunta.

Come dicono a Collesalvetti è l’ora di finiamola! O ci siamo in giunta o non ci siamo, qui ce lo dovete dire. Ripeto, questo prescinde dal merito, però che tutte le volte il famoso “VVF” venga fuori – VVF vuol dire Volpi Vizzoni Federici – con discorsi di un certo…

Io ho visto una delibera, dove ci sono parecchie firme, non c’è la mia, intendiamoci bene non c’è la mia non perché io non condivida ma perché prendo atto delle responsabilità precise che la giunta si è presa, ma io sono non in Maggioranza…

Allora ci dovete spiegare, per questa pratica di Via Corcos, ma voi dove siete, siete in Maggioranza? Siete all’Opposizione?

Perché ad un certo punto… io mi ricordo quando ero nella Democrazia Cristiana, perché l’ultimo partito che ho praticato come tale è stata la Democrazia Cristiana, si faceva una discussione poi quando si diceva sì anche ob torto collo si andava ad osservare la volontà del partito, ma qui ogni due minuti parte un treno, si contesta tutto, si fanno proposte di delibere tra le altre cose irricevibili.

Ora io dico, io capisco che nei consigli comunali si  discute poco e si perde tempo, ma così mi pare che ci se ne cominci un pochino ad approfittare, e allora io chiedo al Sindaco che si pronunci effettivamente: ma questi signori sono in giunta o non sono in giunta?

Ce lo deve dire….

(Interventi fuori campo)

Volpi è verde, Maltinti se non sbaglio.. perché i Verdi son come i cocomeri, verdi di fuori ma rossi di dentro. Ma allora ce lo dovete dire. Maltinti è insieme a Volpi…

PRESIDENTE

   Consigliere Martorano, se può giungere alla conclusione…

MARTORANO

   No, siccome il Sindaco ha fatto una affermazione…

PRESIDENTE

   Il Sindaco risponderà nella replica.

MARTORANO

   Io dico io ho delle semplificazioni dei rapporti perché io son solo, parlo con me stesso e decido sempre all’unanimità, però sarebbe rispetto di un consiglio comunale che ognuno tenesse i suoi ruoli.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Martorano.

   Consigliere Gangemi.

Il consigliere Gangemi interviene fuori campo.

PRESIDENTE

   Per favore si avvii a concludere.

Interventi fuori campo.

PRESIDENTE

   D’accordo consigliere Gangemi, grazie.

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Essenzialmente vorrei esprimere la solidarietà del mio gruppo a quei consiglieri che erano presenti stamani e che mi pare in maniera non del tutto logica si sono visti prendere i nomi. Quando i nomi li prende un amico è un conto, quando i nomi li prende un pubblico ufficiale…

(Interventi fuori campo)

Mi faccia finire. Sarebbe bello, sarebbe bellissimo se io potessi fare un discorso compiuto, per me sarebbe la maggiore soddisfazione di questa serata.

PRESIDENTE

   Consigliere Cartei, per cortesia continui, vedrò che non sia interrotto.

CARTEI

   Presidente, Lei per cortesia eviti che mi interrompano, chiunque sia, dal Presidente della Repubblica ai commessi…

(Interventi fuori campo)

Anche il Sindaco.   Ricomincio e prego di azzerare i tempi.

   Io vorrei esprimere la mia solidarietà a quei colleghi, consiglieri comunali, che certamente non sono del mio gruppo, può darsi ci fosse anche qualcuno del mio gruppo, i quali per esercitare la loro funzione di consiglieri sono andati a vedere che cosa stava accadendo, e se potevo finire il mio discorso aggiungo anche che se i consiglieri si recano in un luogo dove si stanno eseguendo dei lavori che richiedono determinati titoli, hanno tutto il diritto di pretendere che questi titoli vengano mostrati, quindi non vedo che cosa.. non credo si siano messi davanti alle ruspe per impedire o per farsi investire, non credo questo, conoscendoli mi pare siano tutte persone sensate e lucide, non credo abbiano fatto questo.

Se non hanno fatto questo e hanno preteso di vedere i documenti in base ai quali si interviene su un terreno io credo che il consigliere comunale abbia fatto il suo dovere.

Certo che se chi esegue questi lavori ha il titolo per farli indubbiamente ha il diritto di farli. Ora questa è veramente una farsa che si sta trascinando da tempo. Chi dice che il titolo c’è, chi dice che non c’é. C’è il Sindaco, lo abbiamo qui davanti a noi, interrompe i nostri interventi, ci dica se c’è questo titolo o se non c’é.

Allora si deve assumere la responsabilità di questo, signor Sindaco, non può continuare a pretendere che nessuno si rechi a vedere chi fa i lavori con il convincimento che siano dei lavori magari abusivi, solo perché Lei non vuol dire se sono abusivi o se Lei li ha autorizzati. Lo dica una volta e così credo che i consiglieri si rassegneranno. Credo che chi ha interesse potrebbe anche fare delle impugnazioni perché siamo in uno stato di diritto. Siamo in uno stato di diritto, questo lo sanno anche i consiglieri i quali si recano sul luogo perché non sanno cos’altro fare, se avessero saputo che c’è una concessione, che la concessione si può impugnare, che ci sono determinati diritti da esercitare, credo che potevano anche fare a meno di recarsi sul luogo. Ci si sono recati…. ho sentito ora il consigliere Volpi che mi pare sia una persona che non dica di solito cose diverse dal vero, che si è recato sul posto e non ha visto assolutamente niente, nessuno ha mostrato niente. Quindi se queste cose avvengono la responsabilità è della giunta, la quale non vuole da una parte affermare quello che forse è avvenuto né negare quello…

Insomma, io credo che sia arrivato il momento della chiarezza, della assunzione di responsabilità.

   Grazie della attenzione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   …ad alta voce che non ci sto a prendere lezioni di democrazia da Martorano, né ad essere ridicolizzato con un VV va’ a fa’ perché questo chi lo dice lo deve dire nel suo privato ma non certamente in una sala pubblica, con la funzione come quella che io stimo ed ossequio e che….

(Interventi fuori campo)

Io non sono abituato….

PRESIDENTE

   Per cortesia però, cerchiamo ognuno di fare il proprio dibattito e nessuno interrompa il relatore.

VIZZONI

   Allora al signor Martorano devo ricordare che la democrazia…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Martorano, per cortesia…

(Interventi fuori campo)

VIZZONI

   Allora se si ricordasse anche quell’episodio lì forse dimostrerebbe che la democrazia è ancora da venire a Livorno, ecco.

Io accetto qualsiasi discussione, non ci sono problemi.

PRESIDENTE

   Io no, vorrei che Lei facesse il suo intervento.

VIZZONI

   Io faccio il mio intervento che è questo. Per cui la democrazia non è la verità assoluta e qualche volta sbaglia, e quando sbaglia deve avere democraticamente la possibilità di fare dei passi indietro e di riconoscere che ha sbagliato.

Perché io appartengo ad una democrazia che è basata sulla libertà e la giustizia. In questo caso io credo che non ci sia né libertà né giustizia, come non ci fu quella volta quando avendo dato la abitabilità ad una struttura si fece rapidamente, in base a manifestazioni popolari che dimostrarono che lì quella struttura non ci doveva essere fatta, si fecero rapidamente dei passi indietro e quella struttura non è mai andata in funzione, mai. Sono quaranta anni!

   Allora c’è una democrazia, quella che vuole Rocco Martorano, o c’è una democrazia per cui umilmente, umilmente tutti ci mettiamo a discutere, prima di tutti i cittadini che ci mandano qui, per vedere se si arriva ad una giusta soluzione dei problemi?

    Stamani in Via Corcos c’erano delle cose un po’ allucinanti. E’ la seconda volta che io assisto alla esposizione di fotocopie dove c’è l’immagine del divieto di sosta e sotto la data perentoria del giorno X, che si devono togliere tutti i mezzi.Questo è già successo per esempio in Via delle Viole, dove qualcuno una mattina ha messo dei cartelli fotocopiati “Divieto di sosta”, da domani i cittadini che mettono la macchina qui la devono levare. L’indomani c’era il Consiglio comunale, era presente Caioni e gli domandai se per caso era regolare che ci fossero questi cartelli eccetera. Mi disse molto amichevolmente e democraticamente che qualcuno aveva messo quei cartelli ma non certamente l’Istituto case popolari che è proprietario di quelle case e dopo due giorni fu levato tutto.

Allora stamani era la seconda volta che in Via Corcos venivano messi cartelli analoghi che imponevano a dei cittadini di andarsene perché qualcuno, non si sa chi, la Mafia, chi lo sa, aveva messo lì questi cartelli.

Allora è giusto che si intervenga, come cittadini, io mi spoglio di tutte le vesti, ma come cittadino io faccio quello che mi sento di fare, sono andato a solidarizzare con quei cittadini lì, non ho bisogno di farmi reclame, è l’ultima legislatura della mia vita, e quindi sarò libero di fare quello che mi sento, senza paure di ritorsioni come ne sono già avvenute altre volte.

Arrivano dei vigili urbani che ci fanno dichiarare le nostre identità ma non dichiarano la loro identità, cioè non hanno, signor Sindaco, un segnale che dica chi sono, una aveva un cartello dove diceva che non aderiva non so a che cosa sul telefono, quell’altro ce l’aveva attaccato alla giubba, ho pregato il tenente che ci prendeva i dati di darmi i suoi dati e non me li ha voluti dare.

Questa è democrazia? È democrazia questa qui? Ma io quando ero a lavorare avevo un cartellino dove era scritto chi ero, chi non ero, quale qualifica avevo e chiunque, cittadino, poteva reclamare per un sospetto abuso che io avessi fatto nei suoi riguardi, e qui gli agenti del Comune, pagati anche da me, si permettono il lusso di fare quello che forse i nazisti si permettevano di fare così liberamente.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia, consigliere Penco… consigliere Penco.

VIZZONI

   Anche i fascisti… capito? Io ho avuto un fratello di 10 anni che è stato nei tempi del fascio in carcere portato….

PRESIDENTE

Consigliere Vizzoni, lei sono 6 minuti… per cortesia, basta! Basta, non è un dibattito…

VIZZONI

 Allora nessuno mi può dire nulla a me. Qui ci sono… è tutto chiaro in questa vicenda di Via Corcos o no?

Ci sono dei vincoli legislativi su un vecchio atto notarile. Nelle ultime compravendite questi vincoli sono spariti, non si sa dove sono, non ci sono più, però c’è un atto che li poneva. 

Si costruisce in vicinanza delle case e ci sarà il regolamento del Comune che dice che si può anche fare però c’è anche una legge nazionale che dice di stare distanti un certo numero di metri dalle abitazioni, e allora valgono le leggi nazionali… può darsi benissimo che valga di più il regolamento urbano però date tempo a questi cittadini di poterlo discutere nelle sedi opportune, cioè dove tutti vivaddio abbiamo fatto sì che ci sia una parvenza di giustizia!

Abbiamo dato l’autorizzazione, come diceva il compagno Gangemi, di costruire garage sottoterra, perché l’autorizzazione è a fare garage sottoterra, questi garage saranno alti 90 centimetri con tutto quello che ne consegue.

Ecco, allora io penso che non c’è nulla di male se  sulla base di una proposta di delibera che abbiamo messo in discussione stamani e che è firmata da nove consiglieri, si affronta il problema e si arriva a delle conclusioni che siano quelle raggiunte democraticamente, a maggioranza, ponendo ognuno in discussione i propri principi e levandosi il cappello se mi dimostra che ha sbagliato e che aveva ragione la parte che aveva posto altri principi che così apparentemente non sono molto ben chiari.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   La parola al consigliere Massimo Bianchi.

(Interventi fuori campo)

Per fatto personale dopo gli interventi iscritti.

BIANCHI

   Io sono d’accordo, faglielo fare….

(Interventi fuori campo)

questa pratica francamente ha un percorso tortuoso, nel merito sono gli uffici a giudicarlo nel senso che noi non ci possiamo sostituire agli uffici, la funzionaria dell’Ufficio edilizia privata era presente al sopraluogo che ad onor del vero era stato proposto dal Presidente della commissione e a cui noi Minoranze avevamo aderito rimanendo la pratica a bocce ferme. Vero?

Tanto è vero che mentre la funzionaria arrivò quella che è mancata è stata l’espressione politica dell’Amministrazione.

Le reiterate dichiarazioni dell’Assessore Guzzini non hanno mai lasciato in me ombra di dubbio. Sidoti lo può dire, io sono convinto che questa pratica non si sarebbe arrestata, firme, barricate. Ai cittadini, io sono stato al sopralluogo della commissione, ero stato facile profeta.

La cosa grave è che l’Assessore non si presentò. Io su questo rivendico, l’ho già dichiarato, rivendico un rispetto che non esiste.

Vedi io non mi meraviglio che i vigili urbani chiedano ai consiglieri comunali di essere conosciuti, c’è anche chi ha fermato quella lì per strada, figuriamoci, purtroppo nel mondo c’é… il fascismo aveva abituatogli Italiani a questo amore per la divisa, dal portiere del Grand Hotel, c’è questa mentalità per cui uno come si mette una divisa gli sembra di essere diventato.. figuriamoci. C’è qualche atteggiamento… io mi ricordo di essere stato uno dei pochi consiglieri comunali che prendevano in giro un assessore che voleva armare la milizia urbana dicendo che sono ridicolezze, era il tempo del Terrorismo.

Allora io sono contrario a questi atteggiamenti però sono anche contrario a togliere rispetto istituzionale ai consiglieri comunali. Se si fa una commissione e un sopralluogo l’Assessore, che tra l’altro voglio dire, il disturbo dalla collettività gli viene ben pagato, gli viene molto ben pagato rispetto a quando l’abbiamo fatto noi l’assessore, poteva degnarsi, con il Presidente Sidoti e con i funzionari, di essere presente… o ci sono impegni, non lo so.

In genere magari uno per dare un po’ di brumeggio…

   Questo è l’episodio, io sto ancora aspettando ovviamente che ci fosse una commissione di ritorno rispetto ad un sopralluogo proposto dal Presidente che é  del gruppo DS della commissione, un assessore che è assessore di questa Amministrazione, una riunione di ritorno. La riunione non c’è mai stata ed io credo magari una parvenza di rispetto nei confronti del lavoro debba essere fatta. Prima questione.

Io non so come farete a girare, 15 giorni fa nel documento che il Sindaco ha scritto c’era un giudizio positivo sull’attività urbanistica, anzi si parlava di edilizia urbanistica, nuovi strumenti moderni….

(Interventi fuori campo)

Vedi io ve l’ ho già detto, sono stato il primo, non mi piace citarmi, io sono convinto che bisogna fare un chiarimento. In politica…

(Interventi fuori campo)

Vedi Gianfranco tu me lo insegni perché tu sei vecchio del mestiere, vedi si può discutere su una delibera annonaria, si può discutere…

(Interventi fuori campo)

No, perché io il documento che ho letto su Il Tirreno di ieri l’altro non parlava di Via Colcos, parlava del regolamento urbanistico, edilizio. Voglio dire… se guardi l’articolo che credo l’Ufficio Stampa abbia messo nella rassegna stampa a firma di una componente, della seconda componente della vostra variegata Maggioranza, non si parla di via Corcos, si parla, a fronte di un dibattito su quello che sta avvenendo a Montenero, su discorsi che si sentono dire e di cui non abbiamo saputo ancora nulla, di regolamento edilizio e così via c’è un giudizio preciso e c’è un altolà. 

Non l’ ho detto mica io, un altolà lo ha scritto il giornalista, non mi è sembrato che ci sia stata in questi giorni nessuna smentita.

Sulla materia urbanistica, e tu in questo ci sei stato prima di me per cui è un mestiere che conosci, è una delle materie più difficili, delicate perché muove interessi, che un amministratore comunale possa incontrare.

Non si può glissare su questa materia, perché oggi è Via Corcos, ieri l’altro era Montenero, poi il regolamento edilizio….

(Interventi fuori campo)

Non lo so. Io credo.. è urgente, primo, se mi si consente l’Assessore avrebbe potuto magari rivolgersi a noi con una scusa che aspettiamo sempre. Ci siamo andati e ci siamo andati con gli strumenti tecnici del Comune ai quali abbiamo posto domande.

La seconda: credo che di fronte ad una iniziativa di riflessione che viene dall’interno della variegata Maggioranza e anche dall’esterno, credo che oggi ad esempio una riflessione potrebbe essere indotta nella commissione competente.

Poi fate quel che vi pare, l’immagine su questo piano è una immagine che non sempre viene compresa nella sua giusta motivazione anche all’esterno del Palazzo.

Io do questa raccomandazione. Io stamattina non c’ero ma credo che comunque, lo dico per la storia, in genere gli eletti del popolo, anche se qui meno male non c’è immunità e così via, in genere i membri della milizia locale dovrebbero conoscere i consiglieri comunali. Ognuno di noi rappresenta un quarantunesimo dell’elettorato. 

Alcuni di noi da soli rappresentano il 5% del corpo elettorale, ed ora che non si abbia la sensibilità in un momento in cui ci sono migliaia di firme di avvertire la delicatezza e si mostrino i denti, queste sono piccole… da piccoli paesi sudamericani di quarto livello, date retta a me. Ci si occupi dei divieti di sosta che rendono tanti soldi ma nei rapporti degli eletti del popolo bisogna avere un comportamento che sia civile secondo me, è la mia opinione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   …capisco Luciano Vizzoni, che si possa risentire rispetto al ragionamento dell’aula. Perché poi il problema io non l’ ho affrontato nella seconda parte dei vigili urbani, perché non c’ero e me ne pento ma perché non mi hanno detto che continuava, voglio raccontare però quello che ho visto stamattina.

E’ vero quello che dice Luciano Vizzoni, che ci siamo trovati ad una fotocopia su una staccionata abbandonata, mezza marcia, che era adibita a divieto di parcheggio, con una benda che stava fino a quattro metri di profondità, non un bulldozer per fare le pulizie, una benda che scava, quella con il braccio lungo, che va in fondo, non che gratta. Non avevano né un foglio che li autorizzasse a fare alcuna operazione, non avevano assolutamente niente, perché se avevano l’atto di concessione… Glielo abbiamo chiesto, la risposta era che non l’avevano. Loro facevano  polizia e pretendevano dalla polizia di spostare tutte le macchine con una fotocopia di divieto di sosta.

(Interventi fuori campo)

I consiglieri non lo devono dire? Martorano,  i consiglieri non lo devono dire? Non lo devono dire?

PRESIDENTE

   Per favore, anche Lei, consigliere Federici, parli con il Presidente.

FEDERICI

   Io parlo con chi mi pare, tanto per cominciare.

PRESIDENTE

   Non col consigliere Martorano.

FEDERICI

   Io parlo con chi mi pare e ci mancherebbe altro, poi quello può sentire, quello può non sentire, non me ne frega nulla. Io dico a chi mi pare e me ne assumo le responsabilità. Il punto non è questo. Secondo me stamattina si è fatto bene e continuiamo…

   L’altro punto politico. Invece di stare a… voglio dire la Maggioranza, poniamo il problema per come si discute. E’ vero quello che ha sollevato Massimo, che noi ci siamo presentati con una ispezione, un sopraluogo, nel sopraluogo la giunta non c’è.

Fino a che non abbiamo le risposte si deve abbandonare il problema oppure si deve continuare fino a che non abbiamo le risposte?

Io dico che bisogna continuare, perché non ho capito fin dove posso arrivare.

Vedete, in quella zona, al di fuori del percorso che ha fatto Paolo che in parte mi convince perché è una zona a servizi, mi spinge un altro ragionamento che è sempre stato un ragionamento di fondo. Io guardo al problema complessivo dei borghi e della viabilità. 

Fino a che non ho nella testa quale è il progetto in questa direzione io credo che in qualche modo dobbiamo continuare ad insistere perché la città ha diritto a salvaguardare quella parte di città che è un patrimonio secondo me storico: gli orti, le strade come sono e alcune condizioni.

Su questo terreno io credo che sia giusto continuare, il problema è un altro. Ha fatto il percorso va bene, e questo che cosa vuol dire.. se qualcuno ci convince, se stamattina guardate venivano coi cartelli e dicevano che si faceva il parcheggio forse qualcuno.. io avrei continuato, se vi devo dire la verità, perché non ero del tutto convinto ma può darsi, per come venivano rivolte le parole, ogni consigliere, ogni cittadino avrebbe abbandonato la partita, partendo dal presupposto che era persa.

Io non la credo ancora persa e continuo ad insistere perché in quella zona si crei una condizione diversa, perché non sono convinto che i parcheggi sotterranei sono una risposta a dei bisogni che ci sono, perché sono invece più convinto come collegare questo quartiere con un risanamento complessivo che è quello complessivo dei borghi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   Consigliere Sidoti.

SIDOTI

   Intervengo perché sono stato chiamato in causa in molti interventi. Non sarei voluto intervenire perché in questa vicenda avrei voluto continuare a fare il presidente fino all’ultimo, cioè un ruolo un po’ super partes, in ogni modo una precisazione anche verso Bianchi che mi ha richiamato più volte.

E’ stata una mia iniziativa in quanto nella commissione in effetti si leggevano molto con difficoltà le varie posizioni, c’era una posizione dell’Amministrazione, una posizione di alcuni consiglieri della Maggioranza che si contraddicevano vicendevolmente, cioè una parte diceva che faceva parte di un accordo di Maggioranza, gli altri no rispetto alla questione specifica.

(cambio bobina)

necessario a dare al Consiglio comunale una opportunità di conoscenza rispetto alla questione.

Sulla questione evidentemente non voglio esprimere valutazioni personali però ritengo che sia conforme alle normative vigenti.

Ho fatto questa precisazione perché Bianchi in qualche modo insinuava una cosa secondo me eccessiva nei confronti della Giunta, che in qualche modo è stata in un certo senso vittima della situazione, come dire, non partecipe.

Sul fatto poi, sulla presenza dell’Assessore a quella commissione evidentemente è una valutazione soggettiva di un comportamento anche personale, rispetto alle dinamiche normative che regolano la materia urbanistica.

PRESIDENTE

   La ringrazio consigliere Sidoti, ringrazio anche il consigliere Martorano per aver ritirato il fatto personale.

(Interventi fuori campo)

E allora dovrebbe giustificare il perché del suo fatto personale.

(Il consigliere Martorano interviene fuori campo)

Io non ravviso…

(Interventi fuori campo)

Consigliere Martorano….

MARTORANO

(interviene fuori campo)

  ..democrazia ma di comportamento, quando si sta in una giunta se mi si consente…

PRESIDENTE

   Consigliere Martorano, io non ravviso né un criterio di censura nella propria condotta ed onorabilità ai sensi dell’articolo 42, quindi io sono per non consentire  la questione del fatto personale e darei la parola al Sindaco per la replica della Giunta.

(Interventi fuori campo)

E’ rigido….

   Grazie, signor Sindaco.

SINDACO

   Nella vita degli uomini, delle istituzioni, la misura è una cosa importante, e anche la misura nell’impermalirsi è una cosa importante perché sennò tutto diventa una finzione, tutto diventa una messa in scena, tutto diventa una politica teatro che francamente non serve proprio a nessuno.

Ora nelle cose fare come si diceva una volta, un polverone è una cosa che non serve a niente, mettere insieme tutto e l’opposto di tutto prendendo lo spunto da una comunicazione del tutto legittima su fatti urgenti che sono quelli legati alla vicenda di stamattina e fare una discussione così ampia ma anche così variegata, nella quale c’è di tutto, non so se aiuti davvero a capire cosa sta succedendo ai nostri concittadini poiché nessuno è depositario per tutti del rapporto con i cittadini e se ognuno è un quarantunesimo è evidente che bisogna consentire che le regole della democrazia consentano a tutti di avere la loro opinione e a tutti, anche quelli che magari non intendono manifestarla in un modo ma intendono manifestarla in un altro, di esprimerla con molta tranquillità, con molta serenità, senza per questo essere tacciati per affossatori della democrazia in questa città.

Su questo io sono disposto anche ad essere molto duro nei miei giudizi, nelle mie valutazioni, visto che ho sentito giudizi e valutazioni durissimi, che sono sicuramente fuori misura.

Stamattina non so cosa sia successo, non so cosa sia successo. Stamattina nella comunicazione mi viene chiesto conto di qualche cosa, io di questa cosa di cui mi è stato chiesto conto chiederò a mia volta conto e risponderò al Consiglio comunale, non in commissione se mi viene consentito, al consiglio comunale io personalmente, perché io chiederò conto al Comandante dei vigili urbani di relazionarmi nei dettagli cosa è successo, verificherò per quanto mi riguarda le responsabilità laddove ci fossero, e restituirò al Consiglio comunale la mia valutazione, non la affido a nessuno, se non alle responsabilità che mi competono.

Quindi è evidente che se stamattina ci sono stati dei comportamenti, comportamenti dei cittadini, comportamenti dei vigili urbani, comportamenti dei consiglieri comunali che purtroppo anche loro sono sindacabili come ciascuno di noi, che non rispondono a caratteristiche di etica e di correttezza, questa valutazione la riporterò alla luce del sole nel consiglio comunale. Che altro devo fare? Non faccio il Comandante dei vigili urbani, ed io come al solito sono meravigliatissimo. 

Io perciò qualche volta mi mordo la lingua quando parla l’Avvocato Cartei, perché non vorrei parlare però è più forte di me, quando l’Avvocato Cartei con atteggiamento inquisitorio mi chiede se io ho firmato o meno una…

(Interventi fuori campo)

Non mi interrompa Lei adesso, sennò poi costringe pure me a fare la vittima… se mi vuole interrompere mi interrompa, faccia Lei… si può interrompere o non si può interrompere, come è il fatto? Io non mi offendo.

(Interventi fuori campo)

Bravo, la dica, la dica. Allora se l’Avvocato Cartei mi dice, con atteggiamento suo, con l’atteggiamento dell’Avvocato Cartei, quindi come si fa ad offendere se dico che ha l’atteggiamento suo, è una cosa normale, con il suo tipico atteggiamento, che è uguale al mio tipico atteggiamento, che io devo sapere se è stata rilasciata la concessione edilizia probabilmente al consigliere Cartei sfugge che io non firmo le concessioni edilizie.

Ma chi le firma le concessioni edilizie? Lei lo sa chi firma le concessioni edilizie? 

(Interventi fuori campo)

Tutte le concessioni edilizie del Comune?

Mi sa che faranno bene i cittadini a votarla ma evidentemente… chi lo dovrebbe sapere se è firmata la concessione edilizia rispetto a stamattina e ad un atto che è avvenuto stamattina…

(Interventi fuori campo)

Ma io non sto facendo un dialogo con Lei, Lei si è impermalito per una mia battuta ed ora un battibecco… mi faccia finire. Mi consenta di finire!

PRESIDENTE

   Per cortesia, non è un dibattito tra due consiglieri.

Consigliere Cartei, per cortesia, ha chiesto Lei… signor Sindaco, anche Lei si sottragga al dibattito.

SINDACO

   Il problema è che già da tempo, forse Le è sfuggito questo piccolo particolare, ma già….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliere Cartei, per cortesia!

SINDACO

   Il bello è che io ho detto una parola prima, una!

Forse le è sfuggito, consigliere Cartei, che è da tempo che non è più competenza della Giunta né del Sindaco….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliere Cartei, allora.. per cortesia. Non è un dibattito, consigliere Cartei! Consigliere Cartei, glielo chiedo per cortesia sennò La devo far allontanare dall’aula….

Avrà modo di rispondere per fatto personale, concluso l’intervento del Sindaco, se ve ne sono le ragioni.

Ci sono le regole e le regole impongono che Lei può replicare per fatto personale. Il Sindaco sta intervenendo… Le chiedo di mantenere il silenzio.

(Interventi fuori campo)

Assolutamente e infatti le chiedo di stare zitto. Le chiedo di far continuare l’intervento, per cortesia…. Per cortesia!

SINDACO

   Avvocato, avvocato un po’ di calma.

La cosa è veramente paradossale, io prima ho detto una parola, ho detto forse le è sfuggito, non ci vedo niente di offensivo, che ormai è da anni che nella Amministrazione c’è una separazione tra le competenze esecutive e amministrative e le competenze politiche di direzione della Giunta. Non voglio offendere.

(Interventi fuori campo)

Non le è sfuggito, lo sa benissimo; allora se lo sa benissimo è evidente che c’è una sfera della giunta e del Sindaco che è una sfera di vigilanza di indirizzo e di controllo, non è una sfera esecutiva.

Io ricordo, lo ricorderà Massimo Bianchi, perciò io mi sono messo a ridere quando Massimo Bianchi ha sottoscritto questo documento, perché c’era un’epoca nella quale c’era un assessore, un assessore all’Edilizia privata, che tra l’altro è un amico comune, che arrivava con le borse della COOP e se le portava dal terzo piano perché poiché doveva sottoscrivere tutte le concessioni edilizie che c’erano non faceva a tempo e quando veniva in giunta si metteva tutte queste concessioni edilizie e le sottoscriveva una alla volta. 

Oggi io mi sono permesso di usare questa frase per dire che è una separazione dei ruoli che è l’essenza di una delle principali riforme della Pubblica amministrazione che è un appannaggio, lo riconosceranno i consiglieri, perlomeno quelli della Maggioranza, dei Governi del centrosinistra e della Maggioranza di Centrosinistra, e allora c’era stato anche Bertinotti in quella Maggioranza in alcuni passaggi, cioè la separazione netta tra il ruolo della politica rispetto agli strumenti esecutivi che sono di competenza esclusiva dei dirigenti.

Allora quello che si deve chiedere al Sindaco, e questo lo capisco, è che svolga la sua funzione di indirizzo e di controllo, e naturalmente laddove mi si chiede oggi se oggi è stata firmata o meno la concessione io non posso che in questo momento, dato che non l’ ho firmata io né un assessore, ad una domanda che intercorre durante una comunicazione urgente, faccio presente, non è nemmeno una interpellanza che dice tu ti prepari, una interrogazione, io posso chiedere di verificare se questa concessione c’è stata o non c’è stata.

Quindi due elementi, il primo riguarda il comportamento dei vigili urbani, dei cittadini e di quant’altro, di cui relazionerò sicuramente al prossimo consiglio e vi assicuro che non ho nessuna attenzione di essere, come dire, tenero, ho visto che molti consiglieri comunali si preoccupano quando sono un po’ duro nei confronti dei vigili urbani, ma io cerco di essere sempre nello stesso modo, e allora quello che io chiederò sarà una analisi precisa del comportamento dei vigili. Devo dire la verità, i vigili urbani di Livorno sono delle persone educate e civili, fino a prova contraria.. come lo sono i consiglieri comunali e come lo sono tutti quanti gli altri.

Quindi una analisi degli eventi di stamattina sarà una analisi di cui doverosamente dovrò riferire in Consiglio comunale ed è quello che farò.

Così come farò rispetto ai tempi della concessione quando e come ci saranno, così come i vigili urbani o quanti altri, non i consiglieri comunali per carità, questo ruolo ispettivo dei consiglieri comunali sfugge, non so dove lo abbia trovato l’Avvocato Cartei, in quale norma, in quale legge, ma un ruolo ispettivo dei consiglieri comunali francamente a me è del tutto sconosciuto, cioè il fatto che per esempio un cittadino debba dare, declinare le proprie generalità mettiamo ad un consigliere comunale questo è una cosa che francamente è la prima volta che la sento, ma anche se così fosse tutto quello che il consigliere comunale vuole sapere su quello che è successo lo saprà per filo e per segno, senza nessuna omissione.

Questo è il punto relativo alla comunicazione del consigliere Volpi credo, il consigliere Volpi dice “Caro Sindaco, sono successe delle cose di cui avverto la straordinaria gravità, mi dici, ti accerti e mi dici – a meno che il consigliere Volpi non ritenga che io nella giornata di oggi che sono stato in consiglio comunale facessi altre cose e sia il Comandante dei vigili – ti accerti e mi riferisci e garantisci che tutto sia avvenuto nella piena correttezza”.

D’accordo, è quello che devo fare e quello che farò, non mi sottraggo in nessun modo.

   Il secondo elemento è quello della democrazia.

Qui bisogna andarci un po’ cauti francamente, se qualche vigile urbano potesse… io… bisogna che si dimostri, ma nel caso che qualche vigile urbano abbia fatto declinare qualche generalità in più, che questo diventi la matrice di una riflessione sulla democrazia nella nostra città, qui il senso della misura è andato oltre, ha debordato.ma come si fa a parlare di Livorno come di una città dove non c’è la democrazia? Io francamente mi vergognerei ad usare questo tipo di linguaggio.

Può darsi che ci sia un vigile urbano, dico può darsi, che nel suo comportamento abbia in maniera erronea oppure maleducata, fatto declinare le generalità, può darsi, ma tra questo e parlare di una città dove non c’è la democrazia no, cari signori no, cari signori consiglieri non è possibile, non lo accetto.

La polemica politica non può spingere a simili esasperazioni. Non si può arrivare a questo giudizio generalizzato.

Se viceversa si ritiene che da parte della giunta o del Sindaco ci sia un comportamento teso a frustrare il diritto di avere spiegazioni, di conoscere, di trasparenza, si avrebbe ragione, ma io non solo ho dimostrato ma dimostrerò con il mio comportamento che queste preoccupazioni semmai ci sono sono destituite di ogni fondamento.

Mi scuso sulla battuta sul VVFA, ma capirà Luciano, qui di battute ne fanno di tutti i colori e non l’ ho inventata io quella del VVF, se però….

(Interventi fuori campo)

La ritiro. Luciano, la ritiro assolutamente, perché non era assolutamente mia intenzione essere offensivo e francamente uno può anche fare una battuta sbagliata e me ne dispiace, però detto questo, sul VVF d’altra parte.. poi guarda Luciano, che oggi c’è anche chi se la é presa perché non l’ ho citato, perché è intervenuto Gangemi dopo e ha detto “Sì ma ci mancava la G” e allora io dovevo mettere VVFAG e quant’altri…

Gangemi l’ ha presa per una battuta ironica, tutto qua!

(Interventi fuori campo)

sì, ma voglio dire, era una battuta ironica. Se non è riuscita bene lasciamola lì, non voleva assolutamente essere offensiva.

   Detto questo, le regole.

Qui dobbiamo distinguere una volta per tutto tra quello che è il rispetto delle regole dalla valutazione opzionale politica.

Su questa vicenda, che è diventata una panna montata dal mio punto di vista, rispetto alla reale entità del fenomeno, però anche da una piccola cosa si misura il funzionamento di un sistema e questo è giusto. Capisco che un consigliere comunale o circoscrizionale anche da un garage possa capire se funziona o meno un sistema di regole, e allora il primo punto da verificare, e a questo punto è una sfida positiva e democratica che io rivolgo a tutto il Consiglio comunale, l’esame, puntuale non confusionale, del sistema di regole che stanno dietro le decisioni assunte, come dice Luciano togliamoci il cappello ma io non l’ ho mai avuto il cappello, togliamoci il cappello dalla testa e con umiltà verifichiamo, l’umiltà ovviamente è reciproca, ci mettiamo e in Consiglio comunale verificheremo il rispetto delle regole. 

Verificheremo, tutti insieme,e perché tutti insieme chiederemo ai responsabili e ai dirigenti di metterci a disposizione per l’ennesima volta gli atti che essi stessi hanno esaminato e fatto.

Mi rifiuto che dentro questo Consiglio ci sia un dirigente supplementare degli uffici del Comune, se uno vuole fare l’ingegnere capo del Comune ha da fare un concorso, oppure ha da avere un analogo ruolo in un’altra situazione e viene dal Sindaco individuato, non lo fa l’ingegnere capo del Comune con qualche voto….

Quindi l’ingegnere capo fa l’ingegnere capo, il consigliere comunale fa il consigliere comunale, il Sindaco fa il sindaco.

Dentro questo ambito ogni virgola di quel provvedimento, non in commissione ma in Consiglio comunale, attraverso la mia relazione verrà illustrata ai consiglieri comunali, nel rispetto delle regole.

Se ci sono quindi dei dubbi su qualche regola non rispettata si dice in Consiglio comunale  in Consiglio comunale si risponde, davanti al mondo, e qui siamo ancora al penultimo punto.

   L’ultimo punto, non abuserò della vostra pazienza, riguarda invece le questioni che fanno politica, perché è ovvio che se c’è stato un errore, c’è stata una irregolarità, c’è stato un abuso, io ne prenderò atto e assumerò le mie decisioni; analogamente rivorrebbe quel minimo di umiltà che se si verificasse che ciò non fosse bisognerebbe dare atto ai nostri dirigenti, come io do atto fino a prova contraria, di essere persone perbene e competenti. Non si possono giocare tutte le parti…

Detto questo poi c’è la questione politica, cioè la questione nella quale c’è la possibilità di esercitare una opzione politica, il discorso che faceva Pietro Federici in fondo, che mi sembra un discorso possibile, nel quale ragionamento sulla opzione politica vale il discorso che fa Massimo Bianchi: Ma insomma questa cavolo di Maggioranza è una Maggioranza o no?

Guarda Massimo su un garage non si rompe una Maggioranza. Una Maggioranza si può rompere sul Cantiere navale, sulla cementificazione della collina di Posillipo o di Montenero, ma su un garage si possono anche avere delle opinioni diverse e non si rompe una Maggioranza, cioè se lo sport è troviamo dei cunei per rompere la Maggioranza è uno sport destinato all’insuccesso.

Viceversa sulla opzione esercitata dalla Giunta in piena libertà - ce la ricordiamo anche noi l’epoca dei partiti nei quali ci mandavano dei manuali da rispettare e poi nessuno rispettava ovviamente, per dire come si doveva lavorare in una giunta comunale, è un’epoca passata. La giunta ha una sua autonomia pur essendo espressione di una Maggioranza, e non lo è in tutto perché rispetto all’epoca che tu ricordi per esempio in questa Giunta ci sono espressioni cosiddette della società civile che non possono essere annesse ad un partito, ed io sono onorato di essere in una giunta che non ha tutti assessori che sono dipendenti da dei presunti orientamenti partitici, e sono onorato di avere  una squadra nella quale ognuno pensa con la sua testa e non telefona prima, come mi è accaduto di verificare in qualche riunione, durante la riunione aspettare, “cosa pensi?” ed uno fece “Aspetta che telefono”. Vi sembrerà strano, succede anche questo. “Cosa pensi?” Esce e dice “Aspetta che telefono”. Non succede questo nella giunta perché se un assessore della mia giunta dicesse cosa pensi e l’assessore esce e dice aspetta che telefono smetterebbe di fare l’assessore. Io non posso far smettere ad altri di fare altre cose ma l’assessore sì.

(Interventi fuori campo)

No no. Aspetta vengo a bomba.

quindi le decisioni assunte dalla giunta sono state fatte sulla base del potere che la giunta aveva e che ha esercitato perché l’atto di cui parliamo è un atto che rientrava nei poteri della giunta. 

E non è una giunta in libertà vigilata, colleghi, è una giunta che ha da esercitare il suo ruolo che è differente da quello del Consilio.

Quando si fa una manifestazione di opinione nella quale si dice che si fa una delibera che respinge il progetto, si fa una grande mozione degli affetti ma si fa un atto amministrativamente irrilevante. Non può un Consiglio che non ha competenza respingere un progetto che è competenza di un altro organo, questo non sfuggirà, Rocco lo ha capito al volo ma non credo che solo Rocco lo abbia capito al volo.

Quindi la Giunta ha fatto quello che doveva fare, ha ragionato e ha deciso.

La giunta è fatta di muli che vanno avanti e picchiano nel muro perché sono convinti di avere sempre ragione? No…

(Interventi fuori campo)

la Giunta è fatta di persone perbene, di persone serie, e non si misurano le persone serie sulla base dello stendimento orizzontale in mezzo ad una strada. Normalmente le persone intelligenti si misurano sull’espressione di un pensiero che avviene nei luoghi giusti e nel momento giusto.

Quindi dentro l’espressione di un pensiero, che non è lo stendersi nella strada ma è pensare e parlare, noi abbiamo apprezzato preoccupazioni valutazioni e abbiamo aggiustato un progetto. Lo abbiamo via via vieppiù aggiustato, fino a che il progetto conclusivo che  è stato approvato è stato un progetto ritenuto adeguato alla situazione. Questo è quello che la giunta ha fatto, non c’è altro da aggiungere.

Dentro questo c’è stato un consiglio di circoscrizione che ha fatto la sua battaglia politica, il Consiglio comunale che ha fatto la sua battaglia politica, dentro le parole di Luciano Vizzoni ci sono verifiche che mi si richiedono e che farò…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia, mantenete un comportamento corretto. Per cortesia!

SINDACO

   Caro signore, se ha la pazienza di aspettare ascolterà anche il mio pensiero. La democrazia è fatta di parole e di ascolto, non è fatta di prepotenze. E allora se uno vuole vivere la democrazia ascolta, sennò non è capace di ascoltare. E’ dura non ascoltare, è una rinuncia alla comprensione, e la democrazia è fatta di pazienza e di comprensione.

   Allora rispetto a tutti i passaggi che ci sono stati, tutti questi passaggi li possiamo riverificare sicuramente e tranquillamente, ci sono dei dubbi rispetto a dei passaggi tecnici, a delle interpretazioni delle norme, a dei diritti lesi, quelli schiavistici di cui parlava Gangemi con una battuta, prendila come una battuta, non ti offendere anche tu,  diciamo  le  servitù  che  esistevano, cose sulle quali ci sono delle valutazioni che magari un consigliere ha scoperto  nel suo esercizio diuturno di verifica degli atti dell’amministrazione, in cui ci siano errori ed omissioni, ma nessuno è così sciocco che si rifiuta di una verifica rispetto ad errori ed omissioni, ci mancherebbe altro. L’unica cosa che non posso fare è dilazionare sine die come una panna montata questa situazione, non se ne può più, e allora rispetto all’appello che mi viene dal consiglio comunale, perché io capisco che nessuno si diverta a fare operazioni di questo tipo, una verifica sulle cose che sono state dette e che mettono in discussione una correttezza procedurale.

Rispetto al mio pensiero io ce l’ ho un pensiero, poi può anche essere messo in discussione ma è un pensiero: laddove gli atti abbiano la loro consequenzialità e tutte le preoccupazioni anche stasera manifestate, voglio dire mi tolgo il cappello, l’appello che tu facevi, rispetto agli atti che sono stati citati, alle preoccupazioni che sono state citate, alle manifestazioni di preoccupazione, li riverifichiamo, ci diamo una… quando è il prossimo consiglio comunale? 

PRESIDENTE

   Il prossimo va concordato in conferenza dei capigruppo.

SINDACO

   Ecco, noi concordiamo, era questo Gangemi che mi sembra tu chiedessi, concordiamo che la prima cosa che facciamo al prossimo consiglio, prima ancora di altri atti noi, dopo una discussione nella conferenza dei capigruppo Luciano, che esaminiamo tutte le carte che abbiamo a disposizione, voi avrete la pazienza di ascoltare il percorso che la Giunta ha avuto, se c’è da fare un sopralluogo che non sia una messa in scena teatrale ma che sia una cosa reale vera ci vengo io a fare il sopralluogo, non mi sono mai peritato di fare cose del genere, verifichiamo tutto e se c’è qualcosa che la Giunta sino ad oggi non ha visto, cioè nel suo percorso di analisi è sfuggito e c’è da recuperarlo, per carità nessuno va contro il muro. Se viceversa, come io ritengo, il percorso, ad oggi perché sennò farei atti diversi, il percorso sin qui compiuto, anche in difformità alle opinioni di qualcun altro,  della circoscrizione, la libertà è anche quella di avere io e la Giunta un altro pensiero, se viceversa non c’è nulla e si giunge al percorso che noi abbiamo fatto, è evidente che chi ha acquisito un diritto quel diritto deve verificarlo e vederlo confermato. Tutto qua.

I lavori non possono ovviamente iniziare laddove non vi sia una concessione. Prima della concessione non possono iniziare i lavori. 

Non mi risulta che sia impossibile un trasferimento di mezzi all’interno delle vie comunali anche in assenza della concessione edilizia per far qualcosa, comunque anche questo lo verifichiamo. Se era un mezzo troppo grande, troppo piccolo….

(Interventi fuori campo)

se era troppo grosso.

In apertura del prossimo Consiglio, che speriamo non sia molto dilazionato, lo concorderemo con il consenso del Presidente, riferirò di tutto quello che abbiamo visto, riverificato per l’ennesima volta. Una cosa è certa, se non c’è niente che noi non avevamo già visto non è che mi pento, non ho niente di cui pentirmi; se ci sono delle questioni invece che non avevamo valutato perché sono delle novità, delle integrazioni, delle aggiunte, è evidente che di fronte ad una manifestazione così forte di volontà di chiarezza non mi nego assolutamente a nulla.

   Sono stato chiaro? penso di sì. Ci sono novità, anche cose che non avevamo capito e che capiamo finalmente perché ci vengono spiegate meglio, benissimo; non ci fossero novità di tipo procedurale in atti, in carte o quant’altro verificate, non vi è dubbio che l’Amministrazione percorrerà la strada che ha disegnato con convinzione.

Quindi apertura massima ad ogni verifica, i pentimenti non appartengono alla mia generazione. Io sono sempre stato uno convinto delle mie idee, salvo verifica, slavo verifica degli errori che si possono commettere.

PRESIDENTE

   La ringrazio signor Sindaco.

   La seduta del consiglio comunale è aggiornata a domani alle ore 9 e 30.

Prego i consiglieri di mantenere la massima puntualità.

